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VNA DATA STORICA NELLA LOTTA DI LIBERAZIONE DEI POPOLI 

Mao TseDnn annuncia la coslilmione 
» 

della Repnhhlica Popolare Cinese 
L'inizio dei lavori della Conferenza consultiva politica del popolo cinese - Il saluto della 
vedova di Sun Yat Sen ai delegati - La Conferenza eleggerà il Presìdium della Repubblica 

Prima corrispondenza retalo di Spano esclusiva per "l'TJnitèi,, 
PECHINO. 21. — Si è oggi 

aperta la storica Conferenza con
sultiva politica del popolo cinese. 
Dinanzi ad essa Map Tse Dun ha 
annunciato la costituzione della 
Repubblica Popolare cinese. 

D a più di tre mesi fervevano 
1 preparativi oer questo grande 
avvenimento. Ancora pochi gior
n i , fa 53 ex deputati cinesi dello 
Yuan' leg i s la t ivo (il Parlamento 
del vecchio regime) avevano in
viato da Pechino un appello ai 
loro ex colleghi • rimasti ancora 
nella Cina di Ciang Kai Scek, in
vitandoli ad aderire e ad" appog
giare la nuova Repubblica Po 
polare. 

La conferenza ha aperto i suoi 
lavori sotto la presidenza di uno 
dei comandanti supremi dello 
Esercito di liberazione. H gene
rale Ciù En Lai. Subito egli ha 

stato uno dei più importanti che 
egli abbia pronunziato: in esso 
egli ha rifatto la drammatica sto
ria degli avvenimenti che han 
no portato l'Armata di liberazio 
ne di vittoria in vittoria sino al
l'annientamento delle forze na
zionaliste. « Negli ultimi tre an
ni. l'esercito popolare ha ottenu
to delle grandi vittorie. Non vi è 
posto per un compromesso con 
la cricca del Kuomintang e con 1 
suoi complici >». • • 

Indicando la via che la nuova 
repubblica seguirà Mao Tse Dun 
ha dichiarato: « Noi, dobbiamo 
realizzare una stretta unione con 
tutti i paesi e i popoli amanti 
della pace, in primo luogo con 
r U . R S i S . e con le nuove de
mocrazie. Solo in questo modo 
noi non saremo soli nella nostra 
lotta ner difondere i frutti della 

dato la parola, fra l'entusiasmo 
dei delegati, al compagno Mao 
Tse Dun. 

Il discordo di Mao Tse Dun è 

vittoria ». Mao Tse Dun ha 
quindi aggiunto che i 638 dele
gati riuniti a congresso godono 
della fiducia e del «sostegno di 

IERI A MONTECITORIO 

La Camera apre i lavori 
celebrando il XX settembre 

Un voto H.c. impedisce una pia solenne manifesta
zione - Un discorso di Liziadrj sai bilancio del Lavoro 

• Dopo *6 giorni di interruzione 
pe r le vacanze, estive la Camera 
dei deputti ha riaperto ieri i bat
tenti e ripreso i lavori. 

All'ordine del giorno della prima 
giornata sono alcune interrogazio
ni, seguite dal bilancio del Mini
stero del Lavoro. Ma la seduta è 
caratterizzata all'inizio dalla cele
brazione del XX Settembre, impo
sta dalla Opposizione alla parte 
papalina dell'Assemblea. 

L'on. SMITH parla dell'impo
nente corteo popolare «Alato mar
tedì . da Porta Pia al Quirinale, 
della avvenuta celebrazione del 
X X Settembre tu iniziativa di un 
gruppo di liberi cittadini in con
trapposizione ai freddo «letizio del 
governo. 

11 governo ai 4 illuso di poter 
cancellare con una legge una in
sopprimibile realtà: il compimen
to della unità nazionale italiana e 
la fine del potere teocratico • con
fessionale. 

- Prenda atto la Camera deìla pro
testa e del monito popolare contro 
il tentativo di elerioalizzare la Re
pubblica, e torni a solennizzare 
questa grande data. (Vivissimi ap
plausi a sinistra a al ctntro-uni-
•tra). 

BELLAVISTA Uib.l, BELLOM1 
(rep.), LEONE MARCHESANO 
(moti.), CASTELLARI^ (U.S.) si 
associano tutti alla celebrazione 
Solo i d .c tacciono e mormorano 
MAZZALI fioc.) propone « que-
ato punto che l'Assemblea sospen
da brevemente i lavori per celebra
re anche essa la storica ricorrenza. 
Tre votazioni consecutive ai «vol
gono su questa proposta: i d-c. so
no isolati, e le votazioni per al
zata e seduta danno esito incerto. 
Infine la votazione per divisione, 
dà la prevalenza ai clericali per 
due soli voti! ' 

Questa battaglia • l'isolamento 
dei d e . rappresentano tut.avia di 

tier se ne-sì Dna significativa ce-
ebrazione del X X Set«mbre e un 

ulteriore smascheramento dei ne
gatori della stòria d'Italia-

Hanno quindi svolgimento r.ipi 
do una interrogazione del compa
gno CAPALOZZA e una .nterro-
gaz-.«m« dell'on. PAOLUCC1 su 
problemi locali, e s-. apre infine il 
dibattito generale Mi bilancio del 
Ministero del Lavoro. Si « e~me 
puramente formali siano questi esa
mi de-, biianci, fatti quando già è 
appi ovato il bilancio generale del 
Tesoro e non sono quindi modifi
cabili — secondo la maggioranza 
•— neppure le più modeste voci di 
entrata o di spesa dei singoli di
casteri. Per di più. le .««pese pre
viste nei bilanci sono già in auo 
da tre mesi, in seguito all'esercizio 
provvisorio concesso dalla maggio
ranza al governo. 

Primo " oratore è l'on. DEL BO 
Cd . e ) , il quale dà al Ministro al
cuni consigli a proposito delle leg
gi antisindacali. 

A lui segue il compagno socia
lista LI ZZ AD RI L'oratore rileva 
l'esiguità degli s:anziatn«nti <« mi
liardi) previsti nel bilancio del La
voro: in generale, il ruolo riserva
to dal governo al Ministero del 
Lavoro è un ruolo di «econd'ordi-
ne, cerne si addice a uno S a i o rea
zionario. Le funzioni di «ministe
ro delVoccupaiione . . che Pantani 
pomposamente assegnò la scorso 

anno al suo dicastero, non sono 
state svolte, né potevano esserio 
dal momento che tutta la politica 
del governo tende allo scopo op
posto ed ha anzi portato — nono
stante le puerili asserzioni verba
li — a un aumento della disoccu
pazione e s crescenti micacee di 
«mobilitazione e di licenziamento 

Contro i 6 miliardi del bilancio 
del Lavoro stanno i 40 miliardi per 
la polizia, contro gli 8 milioni per 
i rilievi statistici sulla disoccupa
cene , stanno i 14 milioni per i ser
vizi segreti di polizia; basta il buon 
senso per trarre da questi dati una 
chiara conclusione sulla natura del
la politica democristiana. " > 

Lizzadri ironizza a lungo sulla 
contraddizioni e i trucchetti del 
Ministero del Lavoro per «ostene. 

(Continua In 4. vai-, «. coloaaa) 

tutto il popolo cinese e che* per
tanto es>si esercitano i poteri di 
un vero congresso nazionale po
polare. 

Conclusosi tra nuove manife
stazioni di entusiasmo il grande 
discorso di Mao Tse Dun salgono 
alla tribuna i rappresentanti di 

Mao Tse Dun 

tutti i partiti e movimenti demo
cratici rappresentati alla Confe
renza. 

Primo è Liu Sciao Ci per il 
Partito comunista • cinese. 

Dopo di lui la parola è alla 
signora Sun Yat Sen, vedova del 
fondatore della prima repubblica 
cinese, 

Di Sun Yat Sen il generalissi
mo Ciang Kai Scek amava pro

erede: tanto più significativo per
ciò che la vedova di Sun Yat Sen, 
delegata indipendente alla Con
ferenza, abbia dato la propria 
piena adesione al nuovo regime 
popolare ed abbia riconosciuto 
nei 638. delegati presenti i più 
fedeli e coerenti combattenti del 
movimento di liberazione nazio
nale cinese. 

Si succedono quindi alla tri
buna: . 

Ho Scian Yi, per il Comitato 
rivoluzionario del Kuo Min Dan 
(l'ala sinistra del vecchio regime 
distaccatasi dalla frazione di de
stra capeggiata da Ciang): Ciati 
Lan. Presidente della Lega de
mocratica; Gagh Gan, rappresen
tante delle province recentemente 
liberate; il generale Cen Yi per 
l'Esercito popolare di Liberazio
ne; Huan Hien Pi per l'Associa
zione della ricostruzione naziona
le democratica: Li Li San per i 
sindacati: Sei Fé Tin. della pro
vìncia del Sin Kiang; Ciang Ci 

Ciun e Cieng Cien ex generali 
del Kuo Min Dan passati alle 
forze popolari; Sid Mei Tan rap
presentante dei cinesi d'Oltrema
re In America. 

L'ordine del giorno stabilito 
dalla Conferenza comprende set
te punti tra i quali è la stesura 
del regolamento dell'Assemblea, 
l'elaborazione di un programma 
politico comune a tutti i grup
pi rappresentati e l'elezione del 
Presidium. 

Londra riconoscerebbe 
de facto la nuova lina 
LONDRA. 21 — Negli ambienti 

bene informati di Londra si af
ferma che. in seguito alle discus
sioni avute da Bevin la settimana 
scorsa a Washington sui problemi 
dell'Estremo Oriente, il Governo 
britannico ha definitivamente de
ciso di accordare il riconoscimen

to « de facto » alla Repubblica po
polare cinese non appena essa 
verrà proclamata. 

G.i auguri di Stalin 
al r.om agno Gachln 
Il compagno Stalin ha minato a' 

compagno Marcel Cachin, in occa
sione del suo SO. compleanno, il 
seguente messaggio: 

« Stimatissimo compagno Cachin. 
permettetemi per il vostro ottan

tesimo compleanno di felicitarmi 
con voi. quale uno dei fondatori del 
Partito comunista di Francia, come 
leale figlio del popolo francese ed 
eminente dirìgente del movimento 
operaio internazionale. Vi auguro 
buona salute e molti anni di vita 

AL PBOCeSSO (ONiRO LA BANDA RAJK 

La pena di morte 
chiesta per i trad itori 

Le arringhe dei difensori - La Romania chie
de il richiamo del diplomatico - spia di Tito 

DA UNO DEI N0SVRI INVIATI 
BUDAPEST, Ut. — 1.8 Pubblica Ac

cusa del Tribunale dei Popolo di Bu
dapest ha raccouo. nella svia arrin
ga finale, le fila della mostruosa con-
Klura. riesaminandone tutti gli cle
menti fondamentuli e offrendo ai 
Snudici un OAUUUO eternamente e giu
ridicamente inconfutabile delle re-
RIionsabtlltÀ internazioni»» che. in 
questo processo, sono indubbiamen-
ta coinvolte. 

« Questo processo — ha detto U 
Pubblico Accusatore Gynla Alapl — 
ha un'importanza straordinaria. Io 
ponsò affermare, senza tema di esa-
ger are che esso ha una portata In» 
ter'nftS'iOr.aie, perchè questo tribunale 
deve giudicare non soltanto Imputati 
che hanno alzato la mano contro la 
Repubblica Popolare e il popolo la
voratore ungheiese che edifica ti so
cialismo. Sul banco degli imputati 
non stanno solo Rajk a 1 suol com
plici. ma anche t loro padroni stra
nieri. I mandanti di Belgrado e di 
Washington. La particolarità di que
sto ' processo è. infatti, che esso ha 
rivelato la funzione della cricca di 
Tito come truppa di assalto dell'Im
perialismo ». 

Dopo aver esaminato gli elementi 
emersi dal processo. 1 quali hanno 
arricchito l'accusa e hanno messo in 
rilievo, attraverso le vane sfumature 

per il benessere del popoio di Fran- arile deposizioni, le rispettive respon-
cia e dei popoli del mondo Intelo'>auiita degli imputati, u p M. ha ri 
Vi stringo forte la mano - STALIN»(levato che la coerenza delle rivela 

z.lom fatte da imputati e testimoni 

L'AZIONE DKL P.C.I. IN DIFESA DELL'ECONOMIA DEL PAESE 

11 dibàttito sulla mozione 
f issato per la prossima sett imana 
La comunicazione di Gronchi alla Camera - Pellaa Roma - Oggi si riunisce (a Direzione del Partito 

Oggi, come annunciato, al riuni
rà per un esame della situazione, 
ia Direzione del P.C.I-

La riapertura del Parlamento è 
avvenuta sotto il segno della mo-
zione comunista con la quale si pone 
davanti alle CameTe la questione 
del riesame dell'indirizzo economico 
e finanziario del governo in rela
zione alla svalutazione. Alla fine 
della seduta di ieri il Presidente 
Gronchi ha dato lettura del tasto 
della mozione e ha annunciato che 
l'on. De Gasperi è pronto a discu
terla nella prossima settimana- ' 

La necessità di un dibattito ap
profondito, è confermata del resto 
dalle note critiche del - Quotidia
no» a Pella e da una pre-sa di 
posizione della « Libertà » organo 

sinistra D. C- in cui, dopo aver 
parlato esplicitamente di « errori -
del Governo, ci si domanda: 

clamarsi a parole discepolo ed « Sono proprio nel vero coloro che sì 

SI E* APERTA LA GRANDE ASSISE Dì REGGIO EMILIA 

La relazione del compagno Bosi 
al Congresso della Conf ederterra 

Due anni di eroiche lotte contadine - I compiti futu
ri * Entusiastica accoglienza alle delegazioni straniere 

DAL HOSTtO INVIATO SPECIALE 
REGGIO EMILIA. SI. — Quasi 

due milioni di contadini ' italiani 
sono idealmente presenti a Reggio. 
rappresentati dai «00 delegati che 
partecipano al seconde Congresso 
nazionale della Confeoerterra. 

I lavori del Congresso hanno avu
to inizio questa mattina alle 9 nel 
Teatro-Municipale. La Presidenza % 
«tata cosi composta: Boa*, Cristo .di, 
Borghi, Galli. Mendiwi, Fantuzzi, 
Tarellì. Bonazzi, Gennarini, Tremy-
lanti, Ghedmi, Felisetti, Biasini, 
Manginelli, Pastore, Campioli, Sac
chetti, Magnani, Cocconi. 

Entusiastxhe ovazioni hanno ac
colto le delegazioni francese, un
gherese e rumena che rappreseme
ne altri milioni di lavoratori della 
terra. Dopo brevi parole di saluto 
ai congressisti del Sindaco di Re*> 
«•o, compagno Campioll deirono 
revole Walter Sacchetti, di Pastore 
e di Porzi, il sen. Ilio Beai ha inizia
to la sua relazione d'apertura. 

II Segretario nazionale della Con-
federterra ha parlato per quasi tre 
ore frequentemente interrotto d» 
vivissimi applausi. Rifacendosi al 
precedente Congreaao (Bologna. 
1»4«), il primo dopo I» vittoriosa 
guerra di liberazione che vide : 
contadini italiani mobilitati sul 
piano della lotta armata per «con
fìggere i nazifascisti, egl: ha il
lustrato in chiara sintesi il caro» 
mino percorso, le lotte fostenute dal 
lavoratori della te.Ta per HbeTaxit 
dal allogo di raoporti <?: lavoro an 
Cora isoiriti ai concetti del più 
^re'to feudalesimo. 

Già ne' 1-M7 fwonn reali/rati n'i-
merosi «ucces«i che diedero la mi
sura delle capacità dj lotta « dell» 
maturiti delle masse lavoratrici or-
rattizzata nella Confederterra; il 

lodo De Gasperi fu trasformato in 
legge, i canoni d'affitto furono di
minuiti. t salari e gli assegni fami
liari aumentati: i contadini poveri 
lottarono con aucceaao per la 
conquista delie terre incolta 

Ma i success; conseguiti non per
mettevano che ci ai ripoVaree «ug i 
allori. 

Il 1948 infatti ha segnato l'inizio 
di una grande azione della polizia 
in appoggio alle forze della reazio
ne. La D. C. approfittò del risultato 
elettorale del 18 aprile per tentare 
di togliere ai lavoratori > con
quiste raggiunte dando sempre orò 
al proprio governo un carattere di 
cla«se. 

11 1949 non muta 1 termini della 
lotta ma li estende. 

Venendo a parlare dell'at-uale 
situazione dell'agricoltura italiana. 
foratore ha affermato che e*sa è 
stagnante ormai da 40-50 anni e 
che la responsabilità di questo 
6tato d: cose va fatta risalire alle, 
clas«i d-.rigenti e a-, grand: agrari. 

Se a questa stasi deU'agricol-
tura ai aggiunge l'aumento del
ia popò azione, il sistema fi
scale che grava con maggior for
za ralle picco'e e med;e ez.endc 
agricole, il numero dei braccianti 
disoccupati in continuo aumento si 
ha un quadro abbastanza significa
tivo dell» situazione venutasi a 
creare nelle campagne. Né ci sono 
segni premonitori di un migliora-
menta Le riforme proposte dal Go
verno non «ono che fumo negli oc
chi per i creduloni Ivsse tendono 
~0-»tanzia'mente a roniervare gli 
Istituti nella forma loro data dal 
facefemo. 

Infine Bosi affronta l'argomento 
dell'organizzazione della Confeder

terra, relativamente alle lotte fu
ture. 

- B:sosna fare della Confederter
ra una Confederazione dj tanti sin
dacati che siano anche capaci di 
impostare '.a .otta da 6oli. nella di
rettiva generale della Confederter
ra stessa. I problemi che si presen
tano alla classe contadina — con
clude fra grandi applaudi Bosi — 
sono gravi e urgenti, e come tali 
vanno risolti. Dobbiamo guida
re i lavoratori sulla strada del
la U>ro emancipazione compieta, j 
guidarli nella lotta contro il ca-! 
p;t£l.smo per dare «viluppo al:« 
nostra aCTicoluira nell'in eresse dei 
contadin: e di tutto :1 popolc ita
liano -, 

Una lunga ovazione ha « luta to 
la tire cella reìa?:r.re oel compa
gno Bos:. Succe-$:vamcnte s: è mi
nata la discussione. 

». T. 

ostinano (e non sono in verità né 
pochi né persone insigniscami; a ri
petere che tutto ra nel migliore dei 
morti e che i nostri uomini recitisi. 
or per u:ta ragione or per un'altra 
a Washington, sono piloti insindaco-
bili e insostituibili?». 

La prospettiva del dibattito par
lamentare e l'arrivo riel Mmisiro 
Pella a Roma all'una di questa noi. 
te, apre no una nuova fase della 
situazione politica italiana. Nulla 
dj interessante, ha dichiarato Pella 
ai giornalisti che lo attendevano al
l'aeroporto (« Abbiate fiducia, ab
biamo delle ottime carte, avremo 
tempo di riparlarne-), ma sì at
tende con molto interesse la riu
nione del Consiglio dei Ministri di 
oggi in cui il (Ministro del Tesoro 
farà una relazione sulla situazione 

Secondo certe voci che circolava
no a Montecitorio nel pomeriggio 
di ieri. De Gasoeri e Vanoni avreb
bero gn deciso di fissare il coeffl-
cente di svalutazione, rispetto al 
dollaro, intorno a qurte fi50. ma in 
«rata, fonti di «olito bpne informa
te. assicuravano che il Ministro del 
Tesoro so»t»rrebbe la tesi di svalu
tare fino a quota B70. cioè secondo ' 
una percentuale del 17 *£. i 

Quasi tutti sono tuttavia unani- [ 
mi nel ritenere che il governo non 
prenderà uffievolmente nosizione fi-i 
no a quando non si sarà Teso conto j 
dell'andamento del dibattito prò-: 
mavo dai comunisti in parlamento. 
Si Drolungherebbe così la situazio
ne dì questi giorni in cui la svalu
tazione viene manovrata nelle Bor
se dal governo at-raverso l'Ufficio 
Cambi. H meocani*no permette a1-
gm-erno di g*J3da?nare tempo, ma 
affida praticamente ai privati il 
compito di determinare l'andamen
to dei cambi, non solo in base ai 
criteri economici, ma anche in ba
re a contingenti criteri speculativi. 

Nel quadro d: questa manovra 
vanno valutale le dich'arazions ot
timistiche che 11 Ministro delle Fi
nanze ha fatto ai giornalisti alla 
fine del Censi gì :o dei. Mìmstn di 
«eri. Vanon! ha riferito che lì dol

l a r o di esportazione e «tato quo-
! t?»n ier',. nelle Borse di Roma e 
Mirano, a 635. «enando cosi una 
Impera diminuzione rispetto al 
riorno precedente, ma si è guar
dato bene dal d.re che per la pri
ma volta, la quotazione del doKato 

«sia l'esistenza dj scorie nel Pae
se, sia per le possibiiità di mano
vra di cui il governo dispone con
tro eventuali tentativi di specula
zione. sia ancora per la tendenza 
dei p r e « i internazionali al noas-
so, sono da escludere ripercussioni 
t*tneral! ed apprezzabili Iti aumen
to sul livello dei prezzi, in parti
colare nel settore alimcmoro >v. 

Queste dichiarazioni sono netta
mente smentite da tutta la stam
pa governativa la quale annuncia 
un attacco in forze contro i sslar! 
e i redditi fissi come conseguenza. 
della «valutazione la quale, giova 
ripeterlo, viene imposta dall'Ame
rica per garantire, attraverso la 
compressione oel tenore di vita 
delle masse, più alti profitti at ca
pitali che essa si propone di inve
stire in Europa. 

Valtp» per tutti lart-.colo dell'ex 

ministro fascista delle Finanze. Al
berto De Stefani, pubblicato ieri dal 
« Tempo » ne! quale si chiede con 
lmprestr.on-inte brutalità di porre 
fine ai « cosiddetti adeguamenti sa
lariali » agli oneri eociah. alle spt-
se pubbliche, alle spese per la ri
costruzione. 

I gruppi che manovrano dietro al 
governo hanno messo dunque le 
carte in tavola. Si attendono ades
so le reazioni del mondo del lavoro 
che non potranno farsi attendere, 
perchè la svalutazione si vcriii*.^ 

non lascia dubbi sulla colpevolezza 
di Rajl. e complici. 

Kgll è passato, quindi, ad esami
nare le deiiosutonl del vari imputa
ti. la caratteristica dei loro reati, la 
portata politica delle loro arionl 

t Tanto piti giavl le re.ipon-.'Ul
ta — he. affermato quindi la Pum.ica 
Accusa — se si pen*u che 1 reati .le-
gH Imputati at inscrivano nel «i.s'S-
ma dellt guerra ircdda diretta IH,;IJ 
americani contro l'Unione So 'f ica 
e le nvo\e democrazie: e bisogn.i : I'C-
•.are cht la funzione di Tito tifila 
gut-rra fredtla è «tata quella di aden
te dell'imperialismo nei momento in 
cut esso, per le scontine subite utMft 
nuove demecrane. aveva pciso im
portanti posizioni. K" allora clic i v I 
muovono, come pedina tll riserva. ~il-
to. il quale sino a quel momento J-1 
era n:antenuto nell ombra, nono-'tn 
te che 1 suoi legami con g!i --'-iti 
Uniti e 11 suo odio anti-»o\letico pa
lassero da molto prima, come na ol-
mostrato questo processo », 

Per quanto rigunida la «-onpl^ra 
a il suo significato per l'Ungheria, 
la Pubblica Accusa o^ena- «!>:i'lo 
itei_oslzionl abbiamo saputo rhe il 
governo che sarebte uscito dui col
po di Stato sarcbv.e sitato couip i-to 
prevalentemente di clemcnM >li >t-
•itra (e, del resto. I cospiratoli pen
savano di fare leva e-^enzialmer.'a 
fui ft-tifctft'J. Governo di de«»ra avirlv 
be significato non solo distruzione 
delle conquiste wsctall e dit».»tii.in 
sanguinarla del grande capi'»!-*, nu 
asservimento dell'Ungheria ucll im >e-
rlolistl attraverso la tìomlnu, onr : a 
rtonallMa di Tito In que-'o |ior<s-
«o si t- molto parlato di quella « '.e-
dera/ione balcanica » che Tito a' ;ef> 
oe dovuto dirigere e che aveva lo 
scopo di asservire le nuove democra
zie agli Imperialisti i. 

Alapl si avvia alla conclusior"*» ri 
cordando che la stampa drgil i-n e 
rialistl si affanna a negare c.r. e'-"* 
questo processo ha dimostra'<•> r-»n 
tanta evidenza, ed afferma : « NOI r i 
clamo che l'Idea del colpo di s--i;o 
ungherese è nata a Washington <-«n, 
lo scopo di dividere runghfrta fl»i 
l'Unione Sovietica e dal rampo o*- i« 
paca e trascinarla nelle ovven'ure di 
guerra che l'Imperialismo pr--'- •> 
Questo tentativo di colpo di -=•••» 
non sarebbe <-omprenMbi'.e <-*w-i " 
studio e la scoperta del tr.o^i-i s*v 
temazlonall degli Stati l'nt'i » 

«Per 1 servi dei nemico non vj -o-
tio circostante attenuanti Non vî -> 
gna dimenticare le soiferen.-e e II 
sangue di cut questi uomini *ono 
responsabili, come oggi Tito r- u re
sponsabile delie sofferenze del pa
trioti jugoslavi >. 

« Chlf do — ha concluso Alapl — 
la punizione più grave per tutti gli 
Imputati ». 

Popò una breve sospensione del
l'udienza. gli avvocati difensori han
no avuto la parola- Essi sono otto 
noti professionisti di Budane.-t rh<j 
hanno tentato, net limiti dei po-»i-

proprio alla vigilia di una ripresa 
generale dell'attività sindacale (già 
cosi viva nelle ultime settimane). 
ripresa caratterizzata da due av
venimenti di primissimo piano: le ,„„,„-» . Hm«ann COMI-
trattative.tra CGIL e Confindustria £ « • ^ ^ " J ™ ™ d ? c ù , 

bile, data la provata eolpcvole/za de
gli imputati, di diminuire le respon
sabilità dei loro difesi. Tutti 1 patro-
cir.ator' hanno sostenuto, inr.nr.zl 
tutto, che le confessioni corr>i>'e"J 

che l'inizieranno nei prossimi gior
ni e 11 Congresso nazionale della 
CGIL. 

NEL PARCO DELIE CASCINE A FIRENZE 

al mercato libero ha superato le 
700 l:re. Sempre per tranquillizza
re l'opinione pubblica, il Consiglio 
de: Min-«tri ha annunciato cht 

l l l t ^ l l l l t l l l l l l ^ l ^ H « ^ » » » • » » - » » - • " , - , • , f l , n ' , , " , ' " , , " M " " , ' , * • , , M , " , , , ^ , " , , , , , , , " 

Il dito nell'occhio 

S'inizia questa sera 
il Festival de "/'(7iiitò„ 

Una grande gara nazionale di strillonaggio 

L'alibi di • • t a n a 
/n reJazif-ne alJo sciopero dei ma

rittimi ed alla camvogna moraliz
zatrice della Astone Cattolica, ti 
apprende che « Ministro Soragat. 
aderendo ed una richiesta ael pro
fessor Carretto, ha disposto r<"i-
rr.edfato d t w m o dì tutte le me* 
sorprese a arrotare ron le poppe 
scoperte. 
Tastar» ad honorem 

€ I comunisti — serfre B*n»nto-
narnfnt^ i? Qiorna'.e dltaita — v<v 
g'.tono la •ra.uMSona fl*11' .tra. 
e la vogliono subito a. 

Ignorar amo che il MinuJrc rfel 
Tesoro americano Sn^der foste un 
comunista. 

Irrasaonsabita 
11 zlorru 
ne il Po 
« I zlorna'.i ctvmunfuitonUtt — 

seme il Popo'.o — hanno l'aria dt 
vo'ere attribuire al Oo.erno ita
liano :« reapon'abr.ita della svaìu» 
T»z:orte dei'.* «erhna • de'.'.e sue 
ri percussioni » 

Per cuntàf H cielo ci guardi da 
temili msinuo«oni! ti Generilo «t3-
fr-no e nnrmalrrtnte pnvo di quel-
sian mp^nsabiHtà 

ASMODEO 

In occasione della grande Festa 
nazionale de - l'L'nila • che arri 
luogo a Firenze il 23 setteaabre. alla 
qaale aarteelperanna il compagno 
Togliatti e i membri del Comitato 
Centrale del Partit»», il Comitato 
nazionale dell'Associazione « Amici 
de ' l 'Unità"- indite s u grande 
t-ir* di strillonaggio alla quale po
tranno partecipare tutte le delega
zioni di «Amic i* convenute a Fi
renze il 21 settembre per il prima 
Congresso nazionale de I*Associazio
ne e tutti gli amici e cotnpacai che 
comunque parteciperanoa alla Fe
sta Nazionale. 

Le prenotazioni di copie de «IX* 
nità » per la strillonaggio potranno 
essere effettuate 11 giorno 24 presso 
U aede dote ai terrà il Congresso 
ed il giorno 35. dalle ore 4VM alte 1 
ere 9. presso l'Ufficio di fi astone de 
« r i ' n i t i » di Firenze in vìa dei; 
Servi, li. \ 

A giudicare i risultati conseguili 
! da! vari gruppi di • Ansici • eha 
parteciperanno alla gara è stata «*-
minata un* Oommiaaìoue presieda 
ta dal compagno Lutai Lonzo, t. 
composta dai compatni O C. Palel
la, Vittario Bardini. A- Terenii, Ma
rio Mootarnaua. Giovanti Serban
doli, Davide Lajolo, Pietra tafrao 
e Guido Mazzoni. 

Oltre al diplomi d'onore, terran
no messi in palio numerosi premi 
che saranno aasetnati: 

I) al gruppo ehe avrà venduto 
pia copir in rapporto «1 numero 
«i • Amiri » rompimenti « cr«f *o 
stesso-, 

Z) al gruppo ehe avrà venduto 

la Cotte dovrei-fce tener conto. 
L'awtcato di Rak. Ka*za Tolec. 

ha so-tenuto e--" l'imputato non era 
un elemento diapente della Tortu
ra. ma -«olo uno strumento di P.in-
ko'vtc. Bisogna Inoltre ricordare — 
egli ha affermato — che Ra'.k è **a-
to sempre, ricattato, prima dalia po
lizia Hcrtrsta e pò* o»!»-1 americani 
e da Rankovic con la minaccia dt ri-

Me:are i» documento eh» r>vo\a».a il 
mio r*-*--alo di provocatore 

« Come Faust — ha e-c!»m»to re
toricamente l'avvocato — eZ'i non ti 
è pio pctu'o liberare dal dtavo'.o » 

L'avocato di PalftV Ko-ac* T*"••»**. 
ha rovesciato tmece tutte le respon-
*aci!Ma delie anioni crlmlT-o.-1- C i suo 
•tire*o *\i Ra'K. che ecil ha chiamato 
il suo e diabolico ispiratore » Ar.rh*. 
jrll altri av.orati tn Renerai*, riarmo 
•rr-.tato di -cagionare il loro dife«o. 
aff-m-ando eh* »o'.o R»'* -ra un e;e-

. r«,ento d i r i t t e , rr.er.tre tutti B:i at
ti maggior numero di copie in ««-hrt erano solo pedine m w » o*il» 
soluto; paura e dal ricatto. Il quadro ofTer-

1) ali-Amico » che avrà venduto »o dael' avvocati difensori £ eviden
zia M . D » temente molto incetto Anche 1 av-o-
pia copte. n*:i*ovic potrà dire il c;oT-o 

I preparat-.v; fervono intanto « } ~ ; 0
a ; c n e quP<»o trattore *,r* da 

Firenze; in c;tta non si parla d a - l r o ' T a r i t i a«* un tribunale per «cor-ara 
che delia grande festa alle Cascane.j, s u o 1 delitti, che non il »"'< O'/P»-> 
C&sa s: apre ques;a sera con l ìnau-j- ,» Trurr.an e V. »o'o revr>OT-.«-Af.'.* 
«uraz;one del primo de. grand.Jravttlo che r.ott m t » di un e'f .a 
« f e w . quello della stampa. ™ ' - * ^ ™ ^ £ ™ * x r e p l i c h a m o . 
tre nei grande puzzale alle 21 un L ^ n o n pó^ranro cer-o nV.imm* tri 
compie.»*-) magn-.nco d; bar.oa e c o - l ^ ^ ^T^^ l e iQrn cra--i«irr.» co'ne 
ri popolar; darà un concer.o \x Poroio un(rr:ere.-e li h» ci* e-u-

Intanto. nel salone della Scuola laicati 
ò; Scenosrrafia. «: inaugurerà unaj 
importante mostra d'arte, alia qua-| 
le partec.peranr.o i p-.ù noti p.tlor: 
e scultori toscani. \ 

LUCA TRF.VISANI 

La Romania chiede 
! il rirhiamo dì Lompar 

PER LA FESTA . DI FIRENZE '< 
BUCAREST. 21. — Si ann^rr-a 

Ostacoli delle Prefetture l ^ r X S T S ^ZZ IVi 
nlU aUlaasatoal ai » Amiri « t < «odiano della legatone jw<a. 

Ci viene comunicato da var.e 
province che. nonostante "e assicu
razioni date ieri dal *ottoiegretario 
Marazza ad una commissione di 
parlamentari comunisti, ; Comparti
menti frappongono ancora ostatoli 
alla concessione di treni e vetture 
special: per le delegazioni che in
tendono partecipare alla festa de 
« l'Unità » di Firenze, sdduceno'o il 
oieteito di disposizioni delle Pre
fetture o del Ministero degli In
terni. 

Dobbiamo pensare »d un riardo 
nelle comi.i. azioni tra ij Ministe
ro eri i suo: otgant periferici, op
pure a qualche coaa di più grave? 

ca d» 
dato che il processo ài B>iddprs„ 
ha dimostrato trattorji dt un aoen-
:• ;uoojlaco e dt una spio a fc-
cor* dell'^menea. 

L'annunzio è stato dato tn un 
comunicato nel quale e devo; 
-D^po l'attività da lui «volta du
rante la guerra come «pia a fa
vore degli Stati Uniti e di T:lo m 
Svizzera, attività nella qual* s: as
sociò al capo del servizio di <p:o-
nagtfin americano Allan Duiies, 
Lompar è staio mandato in Roma
nia alla fine dell'anno scorso per 
conMnuare il suo sporco lavoro d. 
provocazione insieme con al're 
spie ed agenti Jugoslavi ed i m e . 
ricani ». 



Giovedì 22 settembre 1949 

Mancano diciotto giorni 
all'apertura delle scuole Cronaca di Roma ma ancora una volta 

la Giunta ha dormito! 

LOCALI INSUFFICIENTI O OCCUPATI DAGLI SFOLLATI 

Anche quest'anno 20.000 bimbi 
ooo potranno andare a scopila 

f,o (ìiunlii nini lui tittpuUt upprnlilltnv tini Ics rnosi di vacanza 
pur vianharn il duplica prohliinm - Uisiislm filln " nudarmi. 

S i è m o l t o p a r l a t o d e l l a g r a v i t à 
d r l p r o b l e m a s c o l a s t i c o e d c l l ' i n a -
d o j t u f . t c z m d e i m e z z i c o n c u i lu 
A n m./ . is 'razioji<» C o m u n a l e c o r c a 
di r i s o l v e r l o , s p e c i a l m e n t e poi 
o t i a n t o r i g u a r d a lo s f o l l a m e n t o d . 
m o l t e s c u o l e a t t u a l m e n t e o c c u p a t o 
ria ' i n i s t r a t i e « fo l la t i . 

M a il p r o b l e m a s c o l a s t i c o Citta
d i n o , s c p r ó h i U o per q u a n t o r i g u a r 
d a is» s c u o l a p r e - e l e m e n t a r e e q u e l 
la e l e m e n t a r e , n o n si r i s u l v e c o n 
l ' e v e n t u a l e l i b e r i n o n e di a l c u n . 
ed i f ì c i , a n c h e s e in q u e s t i p e r i o d i 
d: g o v e r n o d e m o c r i s t i a n o un ta le 
fitto s a r e b b e g ià n o t e v o l e Bds ta , 
i n f - t t i , d a r e a p p c n n u n a s c o r s a ad 
a l c u n i d i g l i a s p e t t i f o n d a m e n t a l i 
d e l l a v i t a s c o l a s t i c a p e r r e n d e r s e n e 
c o n t o . 

p e r s o n e — q u a l e è q u e l l a di R o 
m a — g ì : a l u n n i d o v r e b b e r o r a g 
g i u n g e r e la c i f r a t o t a l e d i c i r c a 
168 000. A p a r t e il f a t t o c h e la p o 
p o l a / i o n e c i t t a d i n a è m o l t o s u p e 
r i o r e ni m i l i o n e e s e i c e n t o m i l a , 
\ i e n e s p o n t a n e o , a n c h e in q u e s t o 
c a ' o , di c h i e d e r s i d o v e e c o m e 
• s t u d i n o >. i c r e a 20 m i l a a l u n n i 
c h e c o s t i t u i s c o n o la d i f l e r c n / a fra 
!e d u e c i f r e . 

E v i d e n t e m e n t e 1 20 m i l a r a g a z z i 
n o n 5 tudi f .no , m a v e n g o n o l a s c i a t i 
b i g h e l l o n a r e p e r l e s t r n d e c i t t a d i 
n e 

Di c h i la r e s p o n s a b i l i t à di q u e s t a 
s . Infez ione so n o n d e l l a G . u n t a , c h e 
f inora n o n ha f a t t o n u l l a p e r a s -
s . c u r a r l o r o u n a s c u o l a ? 

N é v a l g o n o , p e r q u e s t o p r o b l e 
I n i z i a m o d a l l a s c u o l a p r r - e l c - | m a . g i u s t i f l c a z i o n : di sor ta . A R o -

m e n t n r e . A R o m a f u n z o n a . n o s o l o j n i a c ' e r a n o e ci s o n o t u t t e le c o n -
270 s t z i o n i d i s c u o l a m a t e r n a c o - d i z i o n i i d e a l : p e r i n c r e m e n t a r e Io 
m i m a l e , c o n c i r c a 10 m i l a . scr i t t i . 
G l i a s i l i i n f a n t i l i p r i v a t i , i n v e c e , 
r a c c o l g o n o p i ù di 22 m i l a i scr i t t i 
a n n u i e s o n o n e l l a q u a s i t o t a l i t à 
g e s t i t i d a . o r d i n i r e l i g i o s i . R i s u l i a 
c h i a r o , p e r c i ò , c h e l ' a s s i s t e n z a p r e 
s c o l a s t i c a è per. la maRR.or p a r t e 
f a t t a d a I s t i t u t i c o n f e s s i o n a l i ( m 
g r a n p a r t e a p a g a m e n t o ) : c o s a a b 
b a s t a n z a p r a v e , n o n di p e r s e s t e s 
s a — a n c h e s e c i s a r e b b e d a f a r e 
a l c u n e r i s e r v e — m a p e r il sitrni-
f i ca to c h e e s s a a s s u m e n e i r i g u a r d i 
d i u n a a m m i n i s t r a z i o n e c o m u n a l e 
c h e , f i d a n d o s i d e i p r i v a t i , l a sc ia 
c h e l e c o s e v a d a n o da sé . In fa t t i . 
a n c h e a m m e s s a la b u o n a v o l o n t à 
da p a r t e d e g l i i s t i tu t i r e l i g i o s i di 
a c c o g l i e r e q u a n t i p i ù b a m b i n i p o s 
s i b i l e . tra i s t i tu t i r e l i g i o s i e s e z i o 
ni c o m u n a l i d i s c u o l a m a t e r n a , 
v e n g o n o a s s i s t i t i in t u t t o a p p e n a 
32 m i l a b a m b i n i svi u n a p o p o l a z i o 
n e i n f a n t i l e , da i 3 ai 5 a n n i , s u p e 
r i o r e ai 100 m i l a . D i n a n z i a q u e s t a 
g r a v e c o n s t a t a z i o n e n o n r i m a n e 
c h e d o m a n d a r s i d o v e v a d a n o m a i 
g l i a l tr i 68 m i l a r a g a z z i n i . 

M a q u e s t o n o n è t u t t o : q u e s t o è 
s o l o u n s e t t o r e d e l l ' e d u c a z i o n e 
p u b b l i c a , a n c h e se d e l i c a t i s s i m o 
P e r l e s c u o l e e l e m e n t a r i p r o p r i a 
m e n t e d e t t e l a s i t u a z i o n e è m o l t o 
p i ù g r a v e . 

D a u n r a p i d o e s a m e , f a t t o s u s t a 
t i s t i c h e , r i s u l t a c h e n e l l e s c u o l e 
e l e m e n t a r i , n e l l ' a n n o s c o l a s t i c o 
1947- '48 , la p o p o l a z i o n e s c o l a s t i c a 
h a r a g g i u n t o l a c i f r a d i 103.360 
a l u n n i , ai q u a l i d e b b o n o e s s e r e a g 
g i u n t i i 45 .000 i scr i t t i n e l l e s c u o l e 
p r i v a t e . U n t o t a l e , d u n q u e , d i 
148 .000 a l l i e v i c h e , a d u n p r i m o 

af f lusso n e l l e s c u o l e , e s e q u e s t o 
n o n è a v v e n u t o , s e a v v i e n e il c o n 

t r a r i o , la c o l p a non è s o l o d o g l i 
a l u n n i r e c a l c i t r a n t i e d e l l e l o r o fa 
m i g l i e c h e si s o t t r a g g o n o a q u e s t o 
d o v e r e . 

N o n è f o r s e v e r o c h e le l e z i o n i . 
n e l l a g r a n d e m a g g i o r a n z a , si s v o l 
g o n o in l oca i : i n a d a t t i . a n t i g i e n i c i , 
a s s a i p o c o i n v i t a n t i , l o n t a n i d a i 
l u o g h i di a b i U i z o n c d o g l i a l u n n i ? 
N o n è f o r s e v e r o c h e l e l e z i o n i 
•si ( •vo lgono , in q u a s i t u t t e l e s c u o 
le c o n il s i s t e m a d e l d o p p i o e t r i 
p l o t u r n o e c h e q u e s t o s i s t e m a , o l 
tre a l o g o r a r e il p e r s o n a l e , i n c o 
r a g g i a la g r a n p a r t e d e g l i a l u n n i 
a d i s e r t a r e le l e z i o n i ? 

Il p r o b l e m a d u n q u e è m o l t o s e 
r io e d è m c o n c e p . b i l p c h e n e l l ' a n 
n o s c o l a s t i c o '49- 50 n o n s ia s t a t o , 
n o n d i c i e m o r i s o l t o , m a n e p p u r e 
r.ffrontnto. 

G. Q. 

Da ieri'allo'Zoo 
cancelli aperti 

Ma II pubblico potrà acce-
' dorvi solo dal 1. ottobre 

Il G i a r d i n o Z o o l o g i c o n o n è a n c o 
ra r i a p e r t o al p u b b l i c o , m a ieri ha 
r iaper to 1 c a n c e l l i per il perdona le 
d i p e n d e n t e . 

L 'ord ine de l t e r m i n e de l la • q u a 
rantena •> è a r r i v a t o dal Mini-siero 
ed 1 n u m e r a s i d i p e n d e n t i de l l o Zoo 

"Pane dell*avvenir e„ 
.% 

e pane contemporaneo 
Le rivelazioni di due giornali e lo scet
ticismo dei fornai - Parliamo del prezzo 

Cori un rrrto clrvto-e due gior-

h a n n o r i a c q u i s t a t o cos i , d o p o q u a - ™'*ul%™% ' ^ , « % m?j™ 

dell'allenire» Clie cosa e. (he (<vsi 
i to» "\ g i u s t o JMIIC si ottemohe. 
utente p»1" pò di menci, direttamctte 
dal fi amento, saltando <i pie pari la 
trasforma-ione in Janna. con tutti 
i lantaggi deriitnti da questa tallo 

E i vantaggi — recando i due gior
no i — consisterebbero nel je< upcro 
di tante p i o t c u i e e u f a n n n e . <•'><? at
tualmente vengono incese disperse 
nel prò esso di macinazione; wll'a-
boli-rio»)' dc'.la mi ìnacmne ite<i*n lu 

Preredenti articoli sull'argomento 
*nno stati pubblicati sui n . 210 e 220. 

si 50 S lorn ' . la l iber tà e h a n n o po 
tuto r a g g i u n g e r e le r i spe t t ive ,<bi-
taz ioni . d o r m e n d o f i n a l m e n t e ne i 
propri lot t i . 

A n c h e la - po l iz ia , c h e dal l ' in iz io 
del per iodo di « q u a r a n t e n a ' a v e v a 
d i s p o s t o un s e r v i z i o di p i a n t o n a m e n 
to e di v i g i l a n z a e s t e r n a ha ier i r i 
t i ra to i a u o i u o m i n i - • -

Oggi In tanto , r i e n t r e r à a R o m a il 
c o m m . C r u d i , D i r e t t o r e d e l l o Z o o 
c h e ha p a r t e c i p a t o al C o n g r e s s o in
t e r n a z i o n a l e del D iro t tor . dei Giur 
d in i Z o o l o g i c i di tu t to il m o n d o , a 
C o p e n a g h e n . 

D o p o la r e l a z i o n e dcl l 'A^se-v^r* 
L u p i n a c c i . s e m b r a n o a n c h o a b u o n 
p u n t o le t r a t t a t i v e por l ' acqu i s to di 
(in raro e s e m p l a r e di a n t i l o p e - o -
kupi • , de l C o n g o be lga . U n p r i m o 
lo t to di n u o v i a n i m a l i potrà e s s e r e 
a R o m a e n t r o 11 m e s e di o t t o b r e . 

I c a n c e l l i de l l o Zoo si a p r i r a n n o 
al p u b b l i c o , i n v e c e , il 1. o t t o b r e e 
la v i ta nel G i a r d i n o Z o o l o g i c o po
trà cosi r i p r e n d e r e ti t u o r i t m o r>or-x 

m a l e . 

quci'c — cittuella — si noppn tutte] 
quelle belle <-OM> d i r a noi jarCbUeroi Ma a parte 
t ti<o bene. e— e nitrita è li <o " 

dichiarato che al Congresso da pa
nificatori. i he si è tenuto qualche 
mese fa a Parigi n e s s u n delegato n e 
ha p.trlato. 

La faccenda importante è un'al-
ira. comunque: che con il lancio 
j)iit>Wlrif<irui rfi questo n u o t o tnet'tdo 
si i orrehbe mettere a ta ere. la più 
jssillante faccenda della r i d u z i o n e 
del pressa Si dice che it « pane del
l'avvenire » conterà tQ ' ir* di meno 
al chilo. E che cosa s o n o d i f e i lire 
in meno, quando è provato che già 
il' pane d'oggi, confezionata con i 
medici'ili metodi di macinazione ecc 
potrebbe contare 20 lire in meno.' 

Ma a parte ogni altra considcra-ogni 
MIO 

TROVATI NEGLI SCANTINATI 

Due scheletri 
al Corso 519 

A l c u n i opera i c h e s t a n n o e s e g u e n 
d o l a v o r i per la s i s t e m a z i o n e d e l l e 
t u b a t u r e del t e r m o s l i o n e net s o t t e r 
rane i del Pa lazzo S a r u e v e r i n o . d o 
ve ha s e d e a t t u a l m e n t e la Danza di 
A g r i c o l t u r a , h a n n o r i n v e n u t o dei r e 
st i u m a n i . SI trat ta d e l t e s c h i e d e l 
le osoa. in b u o n o s t a t o di c o n s e r v a 
z ione , di un u o m o p di u n a d o n n a , 
il cu i Aeppe l l imentu r i sa l e a m o l t i s 
s imi ann i fa. > < 

Il Pa lazzo S a n s e v e r l n o , c h e è at
t u a t o lu vii» de l C o r s o SI», f u u n 
t e m p o la p r i n c i p e s c a d i m o r a de l la 
f a m i g l i a I tondan in i e p a s s ò s u c c e s s i 
v a m e n t e a l pr inc ip i d i S a n a c v e r l n a . 

S u l p e s t o s i s o n o recat i f u n z i o n a 
ri del C o m m i s s a r i a t o C a m p i Mar
zio e d e l l a P o l i z i a Sc ient i f i ca . SI pre
s u m o che la data del ."seppellimento 

FILM SOVIETICI 
Net s eguent i local i t t pro ie t tano n l m 

s o v i e t i c i : a l l 'AURORA ( V . F l a m i n i a 
ito) o g g i : « G i u r a m e n t o » • c i n e g i o r 
nale «lei popolo n . l i d o m a n t i P a r a t a 
sport iva a Mosca, Val le P lac ida « Sul 
sent iero degl i a n i m a ' l . AL, T R I O N F O 
(F iumic ino) ogg l t OH i n d o m i t i ; 11 U 
e 27: E d u c a z i o n e de l s e n t i m e n t i . 

llfW^^LA^lC 

OCGJ "PRIMA" AL 

vinone al Sindacalo panettieri infine, del d u e •.cholctri r i sa lga u u n s e c o l o 
he più sbandierano t s u d d e t t i d i"MH è s t a t o detto che ben pochi forniKa. '-» i n d a g i n i s o n o tu t tora in r o r -

fief/a « temibile d l m ( i i « - p o s s i e d o " ) « semP'ir»*sf»io .macchi- s 0 - **» P o l i z i a ha i n t e r r o g a t o la 

I terrigni intuiti l i <«lli imeni l i l la 
dtq«ntu*n«a« dilli flit pir ritmi», toso 
coniouti sili ori 18 in Fidtrtuont 

ORRENDO DELITTO NEL CIMITERO DI FERENTINO 

Uccisa dal marito con un colpo di paletto 
al cuore mentre prega sulla tornila paterna 

La pavera donna, spirata Ira le braccia del figlio decenne, 
lascia un altro bimbo di quattro anni - I pietosi precedenti 

L a p o p o l a z i o n e d i F e r e n t i n o v i v e 
s o t t o l ' i m p r e s s i o n e d i u n f eroce d e 
l i t t o . c h e h a d e s t a t o r a c c a p r i c c i o e 
o o m m o z o n e in t u t t a la zona . Il 
t r e n t a s e t t e n n e O r e s t e B i a n c h i h a a s 
s a s s i n a t o la m o S H e R o s i n a P o m p e o . 
d i 30 a n n i , c o n f i c c a n d o l e nel c u o r e 
u n a c u m i n a t o p a l e t t o d i f e r r o , « o t 
to g l i o c c h i t e r r o r i z z a t i di u n o d e i 
figli. 

I par t i co lar i de l l ' e f ferato e l i m i n o 
s o n o q u a n t o di p . ù d r a m m a t i c o £l 
p o s s a i m m a g i n a r e . V e r s o l e ore 13,30 
la q u i e t e s e p o l c r a l e del c i m i t e r o di 
F e r e n t i n o è s ta ta i m p r o v v i s a m e n t e 
turbata da l l 'ur lo l a c e r a n t e di u n a 
d o n n a , c u i f a c e v a s e g u i t o 11 o i a n t o 
d i s p e r a t o d i u n b i m b o . A l c u n i S u a r -
d i a n i a c c o r r e v a n o s u l p o s t o , s p a v e n -
ta t i s s tmi . A i l o r o o c c h i al p r e s e n t a 
v a u n o s p e t t a c o l o i m p r e s s i o n a n t e . 
La d o n n a , R o s i n a P o m p e o , c o n u n 
ferro i m m e r s o n e l p e t t o , r i v e r s a t r a 
l e b r a c c i a d e l figlio d e c e n n e G i o v a n 
n i . s i d i b a t t e v a n e g l i s p a s i m i d e l 
l ' a g o n i a . D a l a u o p e t t o 11 sanigrua 
s g o r g a v a c o p i o s o . I n t u p p a n d o i l t e r -

e s s m e , p o t r e b b e r i s u l t a r e n o t e v o l e . r e n o s m o s s o d i f r e s c o 
e soddisfacente, mentre non lo è 
affatto. Sempre secondo accredita
te statistiche risulta che la popola
zione scolastica elementare do
vrebbe raggiungere il 10 % della 
popolazione totale e cioè con una 
popolazione registrata di 1.680.000 

S u b i t o e i t e n t a v a di t r a s p o r t a r e l a 
d o n n a a l l ' o s p e d a l e , m a t u t t o era I n u 
t i l e . F a t t i a p p e n a t r e n t a , m e t r i , l a 
p o v e r e t t a s p i r a v a . 

I Carab in i er i , i n f o r m a t i da i g u a r 
d i a n i de l c i m i t e r o , i n i z i a v a n o l e i n 
d a g i n i s u l l a s a n g u i n o s a t r a g e d i a . Ga
s i a c c e r t a v a n o c h e 11 m a t r i m o n i o 

DOVE SI VUOLE ARRIVARE CON LE PRilYOCAZIOM? 

Minaccia di serrata 
al Poligrafico di Piazza Verdi 

Le intimidazioni non piegano i lavorateli - Questa sera 
riunione di tette le Commissioni interne dette tìpoorafie 

tra i l B i a n c h i e la P o m p e o era r i 
s u l t a t o i n f e l i c e fin dai p r i m i g i o r n i . 
M a l g r a d o la n a s c i t a di d u e b a m b i 
n i , c h e c o n t a n o oggi r l s p e t t J v a m ° n -
te d i e c i e q u a t t r o ann i , la v i t a d e l 
d u e c o n i u g i era t rascorsa s e m p r e 
t r a c o n t i n u i l i t i g i , finché, q u a l c h e 
t e m p o fa , ess i d e c i s e r o di s e p a r a r s i 
di f a t t o . L a d o n n a a n d ò là a b i t a 
r e i n u n a c a m e r e t t a In affitto p r e s s o 
u n a z i a . L ' u o m o ogn i t a n t o a n d a v a 
a t r o v a r l a , m a l e s u e v i s i t e finivano 
i n e v i t a b i l m e n t e p e r s f o c i a r e in v i o 
l e n t e s c e n a t e . 

Cos i è s t a t o a n c h e 11 g i o r n o d e l 
de l i t to . I l B i a n c h i , c o n i l p r e t e s t o 
di r i p r e n d e r s i a l c u n i v e s t i t i e c a p i 
d i b i a n c h e r i a , s i r e c ò da l la m o g l i e 
per p r o p o r t e l ' in iz io d e l l e p r a t . c h e 
per l a s e p a r a z i o n e l e g a l e . 

L a d o n n a o p p o s e un r e c i s o d i n i e 
g o a q u e s t a p r o p o s t a e, per t r o n c o -
re la d i s c u s s i o n e c h e s i a n d a v a f a 
c e n d o s e m p r e p i ù a c c e s a , o s c i d i 
c a s a e o o 11 figlio G i o v a n n i e s i a v 
v i ò v e r s o 11 c i m i t e r o , per v i s i t a r e 
ta t o m b a d e l p a d r e . 

F a t t a s i c o n s e g n a r e dal g u a r d i a n i 
u n p a l e t t o d i f e r r o per l a v o r i d i 
g i a r d i n a g g i o , l a d o n n a c o m i n c i ò a d 
e s t i r p a r * l e e r b a c c e d a l l a t o m b a , 
Innaffiò 1 fiori, - a g g i u n s e o l i o a l l a 
l a m p a d a e s i p r e p a r ò a r e c i t a r e u n a 
p r e g h i e r a . 

F u c o s i c h e l a t r o v ò i l m a r i t o , s o 
p r a g g i u n g e n d o p o c o d o p o , n H t l g ' o 
r i c o m i n c i ò . I m p r o v v i s a m e n t e i l B i a n 
c h i s t r a p p ò i l p a l e t t o d a l l e m a n i 
d e l l a m o g l i e e g l i e l o i m m e r s e , c o n 
u n c o l p o s o l o , n e l p e t t o . P o i f u g g i 
v i a . a b b a n d o n a n d o l a d o n n a m o r e n 
t e tra l e b r a c c i a de l figlio. 

L ' a s s a s s i n o è a t t u a l m e n t e o g g e t t o 
d e l l e a c c a n i t e r i c e r c h e de i Carabi» 
n l e r l , m a n o n è s t a t o a n c o r a a r r e 
s t a t o . 

L a l o t t a c o n t r o l a s m o b i l i t a z i o n e 
de l P o : . 2 r - f i c j va a s s u m e n d o u n r i t 
m o s e m p r e p i ù serrato . C irca s e t t e 
m i l a l a v c r ri. u o m i n i e d o n n e , s o n o 
eces i i n « "ione d e : i s i a d i f e n d e r e . 
c o n 11 g ì e c o m p l e s s o i n d u s t r i a l e 
d e l l o S t a t o . 11 l o r o p a n e e il loro 
l a v o r o . 

N e a n c h e Ieri. però , è m a n c a t o u n 
n u o v o o d i o s o t e n t a t i v o d i l n t i m l u a -
a o n e o p e r a t o da l la D i r e z i o n e G e n e 
ra le d e l l ' I s t i t u t o per far d e s i s t e r e 
g l i o p e r a i d a l l a l o t t a . P o c o p r i m a de l 
l e 15. q u a n d o c i o è 1 lavorator i s i a p 
p r e s t a v a n o a d e f f e t t u a r e l'« ora, d i 
p e r m a n e n z a > d a e s s i d e c i s a i n ri-
e p o s t a a l l a s o p p r e s s i o n e d i u n ' o r a d i 
l a v o r o d e l i b e r a t a d a l C o n s i g l i o a m 
m i n i s t r a t i v o . II d i r e t t o r e g e n e r a l e d e l 
l ' I s t i t u t o d o t t . F r » n c i * i n t i m a v a al 
p e r s o n a l e d e l l e o f f i c i n e d i Piazza Ver
d i d i u&^re d a l l o s t a b i l i m e n t o , p e n a 
11 l i c e n z i a m e n t o c o l l e t t i v o e l a ser
rata d e l i e o f f i c ine . 

L a m i n a c c i a d e l d o t t . F r a n c i a e r a 
i m m e d i a t a m e n t e s e g u i t a d a u n n u o 
v o e p i ù n u m e r o s o i n t e r v e n t o di po
l i z ia e g u a r d i a d i finanza a r i s t a . 
c h e . p e n e t r a t e n e l l ' i n t e r n o d e l l o f t s -
b i l i m e n t o . p e r e n t o r i a m e n t e o r d i n a v a 
n o ag l i o p e r a i d i u s c i r e da l repart i . 
D i f r o n t e a q u e s t a n u o v a grave pro
v o c a z i o n e . e b e p o t e v a far n a s c e r e s e 
ri I n c i d e n t i e c h e m i r a v a c h i a r a m e n 
t e a s p o s t a r e s u u n t e r r e n o d i v e r s o 
d a q u e l l o s i n d a c a l e 1» pòcliìv.<» e 
o r d i n a t a p r o t e s t a d e l l a v o r a t o r i , la 
c o m m i s s i o n e i n t e r n a i n t e r v e n i v a 
p r o n t a m e n t e e c o n a l t o e e n e o d i 
r e s p o n s a b i l i t à . F a c e n d o u s o di t u t t o 
11 s u o p r e s t i g i o la C. I. p e r s u a d e v a :e 
m a e s t r a n z e a d a b b a n d o n a r e l 'o f f i c ina 

Il S i n d a c a t o Pol igraf ic i e Carta i . 
I n f o r m a t o d e l l ' a c c a d u t o , si è a f t r e t 
l a t o a f a r p e r v e n i r e u n a I n d i g n a t a 

. p r o t e s t a a l l a d i r e z i o n e d e i n s t l t u t o 
p e r q u e s t o n u o v o a f f r o n t o a r r e c a t o 
a: ie l iber ta s i n d a c a » e a t u t t i > p o l i 
grafici r o m a n i . Il S i n d a c a t o h a t a t t o 
a n c h e s a p e r e d i e s s e r e d i s p o s t o a 
c h i a m a r e t u t t a la c a t e g o r i a i n l o t t a 
o v e t a l i arb i tr i i n o n a b b i a n o p r o n 
t a m e n t e a censure e la v e r t e n z a d e ' 
Po l igraf i co n o n v e n ^ a n s o : t a n e l 
l ' a m b i t o d e l l a n o r m a l e pr»ss l s i n o * 
ca l e . 

Q u e s t a s era p e r t a n t o t u t t e le c o m 
m i s s i o n i I n t e r n e deg l i s t a b i l i m e n t i 
pol igraf ic i e Jl c o m i t a t o d i r e t t i v o s i n 
d a c a l e «orto c o n v o c a t i in s e d u t a s t ra 
o r d i n a r i a p r e s s o la »ede d e i S i n d a 
c a t o a l l a ore 18.30 A n c h e l a C o m 
m i s s i o n e E s e c u t i v a de l la C a m e r a de l 
Lavoro , c h e s i r i u n i r * q u e s t ' o g g i , e sa

m i n e r à l a q u e s t i o n e d e l Po l igraf i co 
o n d e c o n c o r d a r e t u t t e q u e l l e m i s u r e 
c h e l o s v i l u p p o 'de l la s i t u a z i o n e lnv 
p o n e s s e . 

Le m a e s t r a n z e de l t r e s t a b i l i m e n t i 
c o n t i n u e r a n n o i n t a n t o la l o r o a g i 
t a z i o n e . Oggi 11 l avoro verrà n u o v a 
m e n t e s o s p e s o p e r u n ' o r a , m e n t r e dai 
l e 15 a l l e 10 verrà e f f e t t u a t a l'c ora d i 
p e r m a n e n z a ». 

Comunicalo della Federazione 
del Partito Comunuta 

L a S e g r e t e r i a d e l l a F e d e r a z i o n e 
R o m a n a de l P.C.L c o m u n i c a : A c h i l 
l e Maccare l l i è s o s p e s o d a o g n i a t 
t i v i l a di P a r t i t o e d è p o s t o so t to I n 
c h i e s t a .per l a s « a p e r m a n e n t e p o 
s i z i o n e d i e p p o r t a n i s m o m a n i f e s t a 
t a In p a r t i c o l a r e d u r a n t e l a l o t ta 
c h e s t a n n o s o s t e n e n d o 1 l a v o r a t o r i 
d e l P o l i g r a f i c o d e l l o S t a t o . Eg l i P e r 
t a n t o n o n r a p p r e s e n t a p i a la c o r 
r e n t e d i a n l t a s i n d a c a l e n e l C o n s i 
g l io d ' A m m i n i s t r a z i o n e d e l P o l l c r a -
Bco d e l l o S t a t o . 

L a S e g r e t e r i a d e l l a F e d e r a z i o n e 
R o m a n a d e l P.C.I. v a o l e c o n t a l e 
p r o v v e d i m e n t o a f f e r m a r e a n c o r a 
u n a v o l t a c o m e In q u e s t o p e r i o d o 
d | p a r t i c o l a r e a s p r e z z a d e l l a l o t t a 
d i r i a r s e n o n s i a a m m i s s i b i l e n e s s u n 
a t t e g g i a m e n t o d i c a p i t o l a z i o n e n e l 
c o m u n i s t i , m e s s i d a l l a fldaela d e l 
P a r t i t o In p o s t i d i r e s p o n s a b i l i t à , 
d o v e e s s i d e v o n o e s s e r e d i f e n s o r i d e 
c i s i , e o n s e g a e n t l e c o r a g g i o s i d e r l l 
In teres s i d e l l a v o r a t o r i ». 

30 anni. Impiegato prewo l'As*oelazlonc 
d<!il*» FamlRhe Numprwf rnn s»df In 
piazza Cavour, si è allontanato di ca.sa 
slip 9,30 di Ieri mattina, dopo a \ m a 
derubata di due mila lire e di un libretto 
di conto corrente da 300 mila ltre. 

Col 11 soltto sistema d»ìia statuetta è 
«tato truffato da dw soornvcluti un rcr-
to Pasq-iale Malatrsta da Teramo I dtw 
furfanti hanno carpito all'ingenuo vit
tima 8 ml'a lire e un oro!oi;'o placcato 
In oro del valore di circa 25 m'ia Mrf-

A!l<» 14.30 di ieri, due malviventi hanno 
forzato !a vetrina deH'or»ticer!a di via 
del Oiubbonarl O , di proprietà di Tom
maso Capoblanehl. Sorpresi dal portiere 
del vicino stabile, 1 due ladri sono Mg 
Siti 

a tornali 
cionc del presso ». 

Dalla s p i e g a z i o n e fceni«-a che uno 
dei quotiimni a ha fornito fui nuo
vo metodo di p a n i / l c i s f n i t e n b n t a m o 
voluto capire che il grano lieve nes
so a germogliare m a, qua tiepida 
per dodici ore. e germogliani'o si 
ntall.-~a uViero ai arrv- hn,cc di so-
«ta.n;rp a*simt'c'>UI. si gonfia i-owtn-
• •ia a i eqet'trc e parte del ino amido 
•ÌI tr aforma l'i malto Armate a 
questo punto, ti grano si stacca dal
la sua cor tecc ia e una mni'chtna s e '" -
p f i a s s u n a ( o s t i f H i / u da due cilw-
drt scanellati c o m p i e t'opera, sepa
rando la crii-ini dalla dist,t da Pane. 

I due giornali a s s i c u r a n o c h e li 
potere nutritilo dei * pane dell'oc-
lenire » e fil gran lunga supeitore 
a quello che <-i tocca mangiare at
tualmente e II cui procedo ri^nJc a 
qualche secolo /<». 

Ci slamo fatti In q u a t t r o r ° r a s j « -
tttcrr i n / o r m a - i ' j n t in proposito. I 
forimi li abbiamo trovati piuttosto 
scettici. E* o r i io — si clini - al 
principio nessuno credeva alle teo
rie di Galilei, Stephenson ed altri e 
p o i . a carte centinaia di anni di 
distanza, tutti hanno dovuto credere 
j.erfino alla bomba atomica. Ma sic
come noi non starno panettieri, la
sciamo la parola ad altri 

II presidente della federazione Na
zionale Panificatori, stg. Pietro Pa
lombi, r dello stesso parere dei for
nai Non ci crede, perchè — egli «o-
sttene — da 40 anni s\ cerca di in
trodurre it pane dclVavicnlre. met
tendo ti grano a binno per cfo'.-tct 
ore. Per 'quanto riguarda, inoltre. 
l'adozione di questo pane in altri 
paesi del inondo, il sig. Palombi ha 

possiede Ì'O « semP'iritsinio ,maci 
nario adatto a p e l a r e lo r i v o l U i t o n e 
ne l mondo degli sfìlatini; e quelli 
che lo possiedono ronn in prtefo d'i 

'« /ornare 20 chili di pane l'ora 
Non c'è che r.",re: è veramente il 

•tianc d c l I ' a i i e n l r e .. 

SS. BimiZIA - I -.vinonti tnev cri «WM-
n-> tr>Tir«i n«Jli l!lf> 16 di Oampfl Preridfiji 
<<•' i'*- Potrei'. t»«'V|li. (Vr!n->'in. fìf;i Tur 
:oI"D.. .vturtl. , .Mhi-ui, Biriiho»:, FiVaii. Mi>-
' . j r , Se^ti. Turo.. tV'wlvìli, Rtxrh-, P<wlt*!li. 
Tnrp»if. M'.liii. Po \ c-e-i:. Fi»»ih\ Vin.jn's 
'I:MI E.. 

pr inc ipes sa S a n s e v e r i n o . Va n o t a t o 
t u t t a v i a r h e la datu in cui p r e s u 
m i b i l m e n t e i d u o s c o n o s c i u t i m o r i 
r o n o n o n è t a l e da i n t e r e s s a r e l e 
a i i tnrl ià g iud iz iar i e , m a phr . tos to gli 
archeo lc f i lu . 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
lìlONF.Iir 

Tutti l jiotun f le r i n n e f!i* fi"» ftjti 
st^lt: iiUc >»j.69i '} ovaiili per wnr>>.*r* li 
M ' j H ont r>?r Fireruo ili» 17 in TéA. 

Li attirili! delia fon^ *iir>ae R»<jiit» alle 
16 ic fohraiioat. 

UCCISE L'AMANTE A REVOLVERATE 

Oggi l'appalto 
per Piazza dei 5 0 0 
'' O g g i d o v r e b b e . a n d a r e ' a l l ' a s t a 

l ' a p p a l t o p e r i l a v o r i d e l P i a z z a l e 
d e l l a S taz ion 'e . Q u a l c o s a c o m e 450 
m i l i o n i d i l i r e . L e d i t t e c o n c o r r e n 
ti e r a n o fino a p o c h i g i o r n i f a a p 
p e n a u n a q u i n d i c i n a , m a d o p o i 
p r i m i a p p r o c c i , o t t o di q u e s t e si 
s o n o s u b i t o r i t i r a t e . E s o n o r i m a 
rti i n g a r a i v a r i V a s e l l i , F e d e 
r i c i e c c . 

P I C C O L A 
CRONACA 

OGGI GIOVEDÌ' 22 SETTEMBRI- Sin Mu
rino — 11 iole «i leva al!,> fi,2n e trmonta 
alla 18,20 — Dorata <!el g.nran ore 12.10 — 
Nel 1551 KoWh *»{>A <iell» rnolu* r>T na-
nonal» naohere<e e nnìxr.rsta a morte — 
Nel 1 W aino-f th-T*!* Minia 

BOLLETTINO «!EM03R»nC9 N,t, r-i.eh- H 
femann» 21. Morti: •aaschi 12. legume 21. 
Matr'.aî ni 48. ' 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Teiap-ratnra 
minima n na&sina di !*ri: 17.2-27. Roma fi ta
pino 17.6-28.8. Pe.r i-^i e prr».<!*, nebulw'.ti 
irreinlare e. temperatura (-tatinnana. 

TILMS VISIBILI - . Tirrolo porlo . all'Altieri. 
• E' accaduto in E-jro?» • xll'Astor.a. • La Te
derà.- allcara • al Verhaa*. 

COKCORSO W.FF. . E' stalo indetto n eon-
rirso p»r S2 jwwti di l'Iltriale Perawn'e dei 
V:g.li del Fuoco 'grado -,) nuilo lem o •J'rt.i 
Aatiacendi. Lo domande io e^rta da Sol!« da 
l i » S2 ramo pressiate al Min.ste.fe dfjll Is
terilì — Direzione Geo. Serr. A.-itincead; 

Lo "smemorato,, di Addis Abeba 
verrà nuovamente processato 

Era stato assolto ma il P.G. l'ha spuntata 

di un film brillante 
e divertente 

ANCHE OGGI E' PRIMAVERA 
POH: ELLA RAINES C 

ROD CAMERON 
Rea t i ; CHARLES LAMONT 

Sulla scena 
Continua il grande successo di 

Riccardo DILLI - Lulsn 
P O S E L L I - M a r i o R I V A 

nollo spettacolo di A POLAOOl 

P U P A Z Z I 
(dalla Rivista « Centocittà ») 

c o n i G i u l i o MAROHETTl • D i a n e 
DEI - B n l U t t o « 8 E T T E O O L L I » 

Orohostrn del M a e s t r o 
F I L I P P I N I 

P l a t e a L i r e 2 0 0 

S C A L D A L E T T O A L L ' A L B E R T E L L I 

Sostituisce DD collega 
agli esami di licenza 

Ier i m a t t i n a 11 l i c e o g i n n a s i o P i l o 
A lber te l l l . i n v ia Manin , è s t a t o m e s 
s o a r u m o r e da u n o s c a l d a l e t t o s c o 
p e r t o d a u n pro fe s sore d u r a n t e g l i 
e s a m i di s c u o l a m e d i a L'av iere s c e l 
to G i o v a n n i B e r a l d i . s t u d e n t e u n i v e r 
s i tar io p r e s s o Sa facoltà d i i n g e g n e 
r ia , * s t a t o s o r p r e s o m e n t r e t e n t a v a . 
m u n i t o d i fa l s i d o c u m e n t i , dì d a r e 
g l i « a m i d i l i c e n z a m e d i a In s o s t i 
t u z i o n e d e l l ' a m i c o I v o Bizzarr i , a n -
ch 'eg l i s c e l t o da t t i l ogra fo . 

Il B e r a l d i a v e v a e s i b i t o u n d o c u 
m e n t o di r i c o n o s c i m e n t o del c o m m i 
l i tone , s u l q u a l e a v e v a s o v r a p p o s t o la 
propr ia fotografia . Il fa l so era p e r ò 
c o r i g r o s s o l a n o c h e u n o d e g l i e s a m i 
nator i s e n e è a c c o r t o e . d o p o u n 
b r e v e i n t e r r o g a t o r i o , i l fa ls i f icatore è 
s t a t o c o s t r e t t o a c o n f e s s a r e . 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
l i Cmaìssim EucttiTt Itila Cantra M 

ItTira t caaivcata i l M4* Ufi «Ut art 1730 
ftr fciCTttr* il iftni» ti %.: 1) Irnixa 
lilla Scjrtttria Castrali; 2) a f i l n i n i ta car 
» : 3) Tarn. 

AlWft • «tata - {/«aitata thretn» « Segre-
t'T.a. *cv »T« lfi a'.I» «Vaerà iel Limr*. 

A M I C I D E - L' U N I T A * -
Tsic i i»'.*J»'-: »' ftnii'JM Starnale ee^k 

• A3 e. *» ìTa .u • «*:» Meri»*:» jer fv*U 
or'. -» a..-e 10 ?.-**•* :1 ce*tr» lf!.t>o rreya-
jav'a. 

Un impiegato fugge 
derubando ramante 

Vittoria Oratiaot. abitaste in TI» Igna-
tVo Ciampi 18, ha denunciato alla Poll
ala che li ano astante Franro Sa'ano. di 

IL C0MVE6H0 DI IERI I POHTE PaBIOSB 

All'associazione "Amici,, 
millequallrocento tesserati 

Le manUQHtazioni per il "XIRSB.. di questa sera 

La magi s t ra tura mi l i tare è c h i a m a 
ta a r i so lvere 11 caso s i n g o l a r i s s i m o 
di un u o m o c h e n e l l o n t a n o 1941 u c 
c i s e l 'amante ad A d d i s A b e b a . ne l '46 
si cost i tuì a l la Questura d i Roma, nel 
J348 fu processa to ed asso l to ed o g g i 
a t t e n d e a n c o r a c h e la Gius t iz ia pro 
nunc i il s u o v e r d e t t o : co lpevo l e o 
Innocente? 

Sposatos i assai g i o v a n e con una 
d o n n a d i cu i era Innamorat i s s imo . 
Mario Ors in i , che a v e v a a v u t o una 
Infanzia assa i tr i s te a causa de l la 
morte del padre , c r e d e t t e di aver rag
g i u n t o la fe l ic i ta- Ma la v i ta c o n i u 
ga le non fu c h e una s e r i e d i d i s in
gann i e di amarezze . Infine, s i s eparò 
dal la mogl ie . Alla s e p a r a z i o n e , seg . i l 
l ' a n n u l l a m e n t o del m a t r i m o n i o . 

Al la v ig l i l a d e l l o s c o p p ' o del la 
guerra e t i op i ca , l 'Orsini s i t rovava In 
Afr ica per m o t i v i d i lavoro. C h i a m a t o 
a " e armi , p a r t e c i p ò alla c a m p a g n a e 
a l la fine del confl i t to v e n n e des t i 
n a t o ad A d d i s A b e b a Qui c o n o b b e 
u n a g i o v a n e d o n n a , G i u s e p p i n a Tra 
plet t l . La sera s t e s sa ne d i v e n n e lo 
amante . L 'un ione , avversa ta dal pa 
rent i di le i e dai s u p e r i o r i di lu i , 
d u r ò Tino al f e b b r a i o del IMI 
• Una n o t t e . In una c a m e r a d'alber

g o . a v v e n n e la t raged ia . Intorno al la 
q u a l e ancora o g g i g iud ic i e a v v o c a t i 
d i s cu tono . L'Orsini s t e s s o non r icor
da e s a t t a m e n t e c iò c h e a v v e n n e . S e m 
bra c h e la d o n n a g l i c o n f e s s ò d i 
a v e r l o tradi to , per un Improvv i so 
(smarrimento, con un a l tro ufficiate. 
C o m u n q u e a l a n o a n d a t e le cose , s ta 
d i fa t to c h e l 'Orsini , d o p o una v i o 
l e n t a e c e n a t a , s p a r ò contro l 'amante 
u n c o l p o di p i s t o l a , f r e d d a n d o l a . P o i 
s i t i rò u n a l t ro c o l p o a l l ' orecch io 
des t ro . 

Il p r o i e t t i l e al conficcò' nel c r a n i o , 
m a l 'Orsini s o p r a v v i s s e . P e r 25 g iorni 
g i a c q u e a l l 'ospeda le s e n z a c o n o s c e n z a 
P o i . l e n t a m e n t e , r i t o r n ò al la vita-

N e l f r a t t e m p o . A d d i s A b e b a fu oc
cupata d a g l i Inglesi . L'Orsini fu pre
s o p r i g i o n i e r o GII fu d e t t o c h e la 

di q u e l l a t rag ica n o t t e . Lo p r e s e la 
o s s e s s i o n e di c o n f e s s a r e 11 s u o de l i t to . 
Verso la fine del '46 tornò a Roma e 
si cos t i tu ì alla Pol iz ia . L'8 g e n n a i o 
del '43 fu g i u d i c a l o dal Tr ibuna le 
Mil i tare d i Roma e a s s n " o . perchè 
r i t enuto non imputab i l e , a v e n d o c o m 
piuto 1! de l i t to senza cosc i enza e v o 
lontà- T o r n a t o Ubero. l 'Orsini trovò 
un pos to e si a c c i n s e a rifarsi una 
vita. Ma la g iust iz ia mi l i tare a v e v a 
d i spos to a l tr iment i . Il Tr ibuna le Su
p r e m o . v i s t o il r i corso del P . G , ha 
Infatti a n n u l l a t o la s e n t e n z a del Tri
b u n a l e di' Roma e ha r inv ia to la 
causa al T r i b u n a l e di Napol i . 

DOMANI Al CINEMA 

S P L E N O O R E 
e QUIRINALE 

ROBERTO 

AMOROSOm 
MOtitM 

LARI 
ALBO 

LAMPI 
IHIAXA 

TU-LINI 

Una « soubrette » viennese 
si svena all'Àlhambra 

I,a ventenn» Adele Rik. vi-nneje, « sou 
brett i» della compagnia di riviste che 
*1 «ihl«ce In questi giorni sol palcosce
nico dell'AHiambra, si * tagliata le vene 
'.eri pomerlsKln m un rwwiento di aeon-
forto Affompaenata a'I'ospedale 8 Olo-
\annl . la <;unane d o m a è stata giudicata 
guaribile in 3 Rlornl. • • 

8 e l c e n t o m l l a . c o p i » d i f f u s e . 1400 
« A m i c i > t e s s e r a t i . 61 g r u p p i rego
l a r m e n t e c o s t i t u i t i , 57 r e s p o n s a b i l i 
e 25 c o m i t a t i di g r u p p o , q u e s t o il 
b i l a n c i o p o s i t i v o d i n o v e m e s i di 
a t t i v i t à d e l l ' A s s o c i a z i o n e P r o v i n c i a 
le deg l i Amic i d e « l ' U n i t a ». q u a l e 
è r i s u l t a t o d a l c o n v e g n o s v o l t o s i 
ieri n e l loca l i d e l l a s e z i o n e p o n t e 
P a r i o n e . 

M a 1 vari r e s p o n s a b i l i d e l g r u p p i 
c h e p a r t e c i p a v a n o a l c o n v e g n o n o n 
s i s o n o f e r m a t i a l u n i o s u q u e s t i 
e l e m e n t i p o s i t i v i de l lavoro s v o l t o : 
t u t t i si s o n o Infa t t i s o f f e r m a t i 
p r i n c i p a l m e n t e s u l d i f e t t i e s u l l e 
d e f i c i e n z e c h e a n c o r a s i r i s c o n t r a n o 
n e l lavoro e s o p r a t t u t t o ne l l 'orga
n i z z a z i o n e d e g l i Amic i d e «i 'UnltA». 

Il c o m p a g n o Di Fa?4o. s e g r e t a r i o 
d e l l ' A s s o c i a z i o n e P r o v i n c i a l e . h=t ri
c h i a m a t o i n p a r t i c o l a r e l ' a t t e n z i o n e 
de l p r e s e n t i s u l l a n e c e s s i t a d i Im
p o s t a r e p o l i t i c a m e n t e il l avoro a t 
t raverso u n o s t u d i o a p p r o f o n d i t o di 
t u t t i 1 p r o b l e m i c o n n e s s i al lavoro 
d i d i f f u s i o n e . 

Il c o m p a g n o P e r n a . dal c a n t o 
s u o . h a s o t t o l i n e a t o l ' i m p o r t a n z a 
p o l i t i c a c h e l ' a t t i v i t à deg l i e Amic i » 

a s s u m e i n q u e s t o m o m e n t o In c u i 
11 P a r t i t o si a p p r e s t a a l a m i a r e u n a 
g r a n d e b a t t a g l i a per Imped ire c h e 
11 p e s o d e l l a s v a l u t a z i o n e d e l l e m o 
n e t e e u r o p e e r icada s u l l e m a s s e 
lavoratr ic i de l n o s t r o paese . 

I lavori del c o n v e g n o s i s o n o c o n 
c l u s i c o n l ' e l e z i o n e de i d e l e g a t i al 
I C o n g r e s s o N a z i o n a l e deg l i e Ami
c i » c h e avrà l u o g o s i b a t o p r o s s i m o 
a F i r e n z e . S o n o r i s u l t a t i e l e t t i i 
s e g u e n t i c o m p a g n i : E P e r n a . L. DI 
F-izlo. Adr iana D a l l a V e c c h i a (Sa 
larlo» Elda D ' A r p i n o ( P r e n e s t i n o ) . 
P. C i a n i ( S S a b a ) . M C e c i l i a «re
s p o n s a b i l e I l s e t t o r e ) I. R o s i (I 
s e t t o r e ) A. R i n a l d i (VI s e t t o r e ) . S. 
T r o t t a ( III s e t t o r e ) . D- Morigg l 
( P i e t r a i a t a ) . 

P e r q u a n t o r iguarda le m a n i f e 
s t a z i o n i per 11 Mese , e c c o q u e l l e 
di o g g i c o n li n o m e d e l l ' o r a t o r e : 
Mozzini: o r e 18. L a p l c c l r e l l a ; Torre 
i n Pietro: ( C i n e m a A u r e l i a ) ore 18. 
M a x V o l p i : Ccnt<ycllc: o re 2 0 pruf-
D e Car la ; Casalbcrtone.- o re 20 F-
P. R o m e o ; Trasteiere ( c e l l u l a A t a c ) 
ore 20 . R o b e r t o S e c o n d a r i ; Appio: 
ore 20 . N ico la C u n d a r i : P o n t e Mil
via: o r e 20 . prof. L u i g i B a r o n i . 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
GIOVEDÌ' 

111 Sitllit . Gli nn-prop. pli tèMti «tvsp* 
delie 5ej. «He 19 «1!» eei 5il»n<i. 

STEFEB - 1 romj. del M « . di celiala, 4*11* 
m i a Int. e <M 0 f» S.. *]!e 17 a Tri ' 

E.C.i. - wap 4r\\\ rima», rat. del CD S. « 
del Conni. 4\ re lbh *'le 16 in Fed. 

Comonili, 4ìirdm:eri n S U. del fraine: <*>*• 
ptaai <!•!'» roma. :tit. d«I i/iaiit. dir. «indicale 
alle 17.30 in Fed. 

rmoTitri: InurrellnUr* in Fed. alle 18. 
Tatti 1 cemfagai palliarsi :n Fed alle 19 

. VFA&P.M* 
I Mayt^il delegati al Cnsfresso della CGIL 

alt» 19 in F*d«r»i.«o*. 

àUBCTtOàllHO 
eNZORONAGNOUr 

I fSocjc* 

[MèNJv/fPtfneo) 

7lg£ìa 
DELLA ; 

M 

:r:i>i\i:t:> 

Celli!» Atwaautic» - Sei. Maeio alle 18-
a m a n t c era morta . C o m i n c i ò a r lcor- lM.i «tern, Caxpne. Ce3V»<e'!e. faiTmi £»*»«. 
d a r e c o n f u s a m e n t e g l i a v v e n i m e n t i Pi;>ire!<-ai. Tnrrimla. 

Tariffe Pampe Fune&r i 
S o c . A . Z C G A A. C. 

32 v. Romagna - Tel. 43528 435*3 
A ROMA N O N H A S U C C U R S A L I 

Speak engl lah - On par ie rranca'< 

A L C U N E T A R I F F E 

A U T O F U N E B R E k m . I - *S3* 

Trasporto 3* c lass» > S . 9 2 7 

2« > > S . 0 3 7 
. v i» » > 1 G . 9 4 3 

i* > • 3 4 . 2 S O 
C A T A L O G O F O T O G R A F I C O 
C O N R E L A T I V I P R E Z Z I G R A 

T I S A R I C H I E S T A 

Teatri - Cinema - Radio 
TEATRI 

I1TI: e«» f i : fr»?*5;*» M'hatì: • F: 
BA'OJU n e iskis . — ELISIO: «re 71 : Gea-
W X * Cixara: • Fi?à •-

CINEMA 
A L U 3 0 U : Q rt^M =»?• • 0»»?. Salwmmi 

- ÀlTTUI: Mce*l« k«rte — U r o n t t : i: 
r»js* aer» • rir. — U I U I M I I : Tnjlv» e*«».T 
pi* «stila e eo*y %\v» foVcii — HlXZDin-. 
Il yr:j-.«»r» « C«xf. Famj l i i — PlBOF£: 
L'r=!«ru!e «rrestar» « r.» — WlTTOfO: Fea-
• i sa w:« • ! ? » . — IDUrUI: aa'ie »fp * 
prjia^ira ( ftr. 

V A R I E T À * 
IfTiama: I aiaeraVli — llfama: Hr-^i 

Upft ftr |K atswatu — Artaa dei rieri: 

n i 

Osservatorio 
l'altro im ter» il compagno A. M. 

*rt arrivato tardi a Pori* Pia per *' 
c/irttc d*l IX Settembre ed era rimatto 
a gironrolare per la piana a aeambiar» 
quattro chiacchiere con aìln gruppetti 
di cittadini. All'atto di andartene, para, 
pento* fermato da tre agenti ut bor-
gheie che gli chiedeoano pereitona-
mrnte i documenti. Sbalordito A. il. 
arcoti*ent(t>a; dopodiché oenxoa Anal
mente la'eiato in pace. Ora una do
manda: gli agenti che giranano raltro 
ieri per Porta Pia erano della Politi* 
tatlla** • dei Pontifici Carabinterit 

..iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiinniitniimminmiiiiiitiiiiiiiii 

IL TRIONFALE SUCCESSO DELLE PRIME VISIONI 

01 (Jzabioia «r ESTERO 
FRANCIA 1 1.50O.000 spettatóri In du« mesi con 

L, 230.000.000 d Mncessoj 
SVIZZERA 1 700.000 spettatori In tre mesi con Lire 

150.000.000 d'Incasso* 
BELGIO 1 SOO.OOO spettatori In tre mesi oon Lire 

130.000,000 d'Incasso» 
SRAGNA 1 1.300.000 spettatori In tre mesi con 

L. 1SO.OOO.OOO d' incasso! 
GERMANIA : In 20 giorni di programmaslone 250 

mila spettatori con L, 30.0OO.00S d'Incasso. 

lllllllinillllllllllllllllllllHIIIIIIIIIIIIIIIIIIHUIlHIIIIIIIIIIIHHIIIIIIIIIIIIIHIIII 

Fìaxiaa. del a*reat« — Arti» EtafrC U <n>-
*» \vxs.\ — Ama Fi ise: Il t)!w del'a *i-
pesta — Area» l idi Otti»: W»?iko;*u — Ite
la. K»*trT«T<e, Qsaad* > «>yvre «•iacoc:ras<> 
— Irt i a frati: A «tr-jse fr*.ìA» — Irma 
f t i i n n i : C«»>T» — Ina» tyiafetm fr.an-
11:i la tfTii:'» — Ama S. Iya«l:t«: Parata 
aroeìa>s« — Ara» T i r a t e !»t*»:r» «e«u 
iixtii — Area» Teatt* SsaTa: la r* ori 
•eo.tearUr> — A creano: Avjiec» a'ila a-v.:e 
— Alnac»»: I M.**!*1» li — Alnaat: li «a-
dicitore di Ine il '«asd.t» — Ali»: I ?«,5'.ii?r: 
— AmTMtdttart: D»^;» z-«m — Arexm'.a: U 
Uocara di V«in — Asteria: C «rta^-t* .a 
Ec-r?» — Altra: A 5a< d: Teliti — Atlnte: 
L» yr.3* ie:t» 11 tre — Attutiti: U %m'.' 
Era»» — Atfotl*: L» "«9 («e de; cm-'aisit 
— Afeli*: I/a:»*s dei H'O'-S-»:/» — l t s n . i 
CiM»a>» d'emi — Bclafia: li fcj'.ie dt..» a a -

; M - 4 — tarìeriti: l* triTed a i*> ra?.Ua« 
'Soeit — -Bruucoa: ra».«.« — C«fiul. I :te 

faS»::«">» — CaarisJt»: I; «ra^'e GI^HT — 
j Cenatali»: naia- « « ! • la liierU — OMV 
$t»r: "U dis-n'-a t«:»e — Claih I t<-r«*d^ 

I— Cela di RiesM: Il rw:e.'« • i ' i f i 3 ' « i • 
jeiaji las'.e*» Kir'w". — Celiali. Cr~ s i 
jwvjl-e e is'al:ra f»*a — Celeiit* V:-i rjia'i 

— Care»: I w» Ceinller/n - CniUlla: Ut 
«eier» d. IvttA — Delle Xaxcke-e: W'*ta;; •> 
a fiar-s* — Delle franaci»: Parata »r;»»ì»a e»* 
— Dell» Titt»rit: Ty-iop» 4 *•*> — Del Tueell*. 
Lara* **=t» a e> — Ihcs»; La leaja atleta 
— Daria: Il fiadie* TiaSwla^e — t i r i : Se 
irete sortile — taft i l i ie: La n« delle *:-el:* 

j Del le eel girata ••r» — E«rv»»: fi oraade 
fuNVt — Eiceltier: Figlia «"a — F n m : la 
dea :aj:v»c'li a'a — Fieaaa: La ••$;*« 5Irel-
!»$v«B — Fll'tili»: >i{ee'» «e-.a v>'ie — 
Telfare: S»:r.':ri» «ajreao •- Fea'n»: fi 
.1*15» irli» — rrato» Il Tretl: f«at»v» -
Gallerie: Fai.Mi — Gielie Ceeare: n BTT'-'-
f» Ara — Selle»: U ìaam «•*•» — b l u » : 

TI B«r-»»** i. tfi:\ri — Iteli»: Il râ ys"» s*w 
— Marmi: Ir» s«"e a Brwlwaj — afetrv-

Khtaa: La t n W i a d«l i p y-/i;t — X i l e n e 
jrra-V S « : i — Ifodenitiias: 5i'a A: I' 

d*l:iM 3*1.» vi"*; Sala B: 5-rad* *e=i» s.\ae 
— X»T»cua. ,ver.ff« d'ire;» « Ma.-jW :i 
Gasi er — Odeea: Mi«'i'r»:a al V « « i « — Ode-
ictlcki: la *-=3*u ^fis^isata — Olyrji» 
Ce!; a i « T i — (Mea: L» tri5»d.a di "Silrer 
*}3«3 — Ottmue: U « i n j l - a delle t»seKrr 
— f»Iart»: La pr'.zu f ' t e ;» ire — Pentii: 
L» strii^ Mr. J*:e« — f i n i t e n e : «J?>«I» d 
Pad»*a — Più»: S5-ìi e B»:::-s«r» — Qd 
male : Fttfi» Red — puriietta: • Ti «-re se 
T»j 'rr*.*: • i l*. '9 15. J"i IS» — Beaie: l-
t»:*ir» a Tir~-h.ir» — I n : 5^j»J*i Jf'» 
.-iil» «1 — Rialti Wi*e»>?e ii !«««> — Sitali 
T:» »•< w-."> _ Rica l« d^ss* t V» »j»f-r< j 
— I t V t e : ra-> •*.-•» f««i-*Ti — faltJtnsa 
XÌA* \'.\'ff v — belane: La r.T-j'.til 
<s>::*s->-.i G n . b V — Sala fa>erte: L'«»-l 
=/» eie T--r*i — Sa'.eie Xtr|»tTit«: T.el 
urarr. — Si«i«: *»*> •»!» - Saeralie: r«* 
intliiido 1 "^aiTkai — Spini»-»: l" **at 
n\Kt di Je*i il tuaUt» — Stsdita: la <fi' 
'»• l i - -er i — S»jecitr=a I* re-.t 'i"r» < 

1 j«-« il St-v.?,t« — Tn«»te: Fu -y;3i»ta -
! Tri ta Acrili: l,« rrt- i v . fe 3 tre — ? n 
l»*ia- la re-^ri a1"";-! — Tittan» Ciaaina 

'4. i .p^'» di 5ii5-.fci!. 

R A D I O 
RFH'F. S0S5» - Or» '2 : Valr».- — :*".>>: Or-

fW-r» r>**ì<> — Sd.W •>'»- 8'»» — l ' : 

Or'k F»rT»ri — IS !•*» • ,5e»„-.ea,t?f • di Leo-
3* T«*.«:«i — 21.ftS: P»«TE» »e«!t» d» < iaai 
Ka-eu.̂ a — K.X*»- «rri. Salariai — 2J.30: 
M*iiea da v*!!o. 

RETE *H7lRRti - Ore 13^6: Ore*, fot* — 
17.."»- R I E d'Ase^ra — 1«.»: h'Attn M-
* r»n - ».•«.- ©re». M i » — « . 1 5 : «r* 
a i r . » Ideale». I i t » « A WiMe — 23.*' 
Oeicevta. 

MEMORIA 
INDEBOLITA 

<l buon funzionamento della 
memoria è strettamente con
nesso alla perfetta efficienza 
del cervello e dei nervi. La me
moria indebolita e le amnesie 
in genere sono un sintomo del
l'esaurimento nervoso. Se vi 
accorgete che (a vostra memo
ria s'indebolisce, curatevi su
bito! Non aspettate dome» 

voi 
avete bisogno del 

PHOS KELEMATA 
2;» 
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CABLO Ì1H^(ETTA 

MALAPÀRTE 
L'ARCITALIANO 

Dicava bene l'altro giorno Con-
cetto Marchesi: < Quelli almeno 
facevano ridere, a vederli co^l 
truculenti e adiposi. C'erti spetta 
coli erano altamente rol.j^oijlii l.a 
bile defluiva. Questi invece... ». 

Di questa Italia degiisperidna. 
viscida e flatulenta, M devono 
considerare degna satira le mio 
vissime «cantate» o pj«quinat'* 
di Curzio Mnliiparte, // buttiUvc 
co (Roma. 1940): 

Oggi ti* lì ttzqut * <j »'!o « il 'J"rf 

|tofrn» 
tnc-b» hi l i l l a 1 uomo ti! noi) t \tm* 

A sentir l'autore, il fatto che 
oggi ci sia tanto putridume ha 
molto giovato allu sua musa. Veti 
ti anni fa, quando scrisse VArci-
/aliano e credeva nella t rivolu
zione » di Muwilini, il suo estro 
< era più giovanile e più cantabi
l e»; ora sarebbe divenuto «più 
raccolto, più «K-vr-fk-tl»*.- ? -r iy 
drebbe « più dentro >, facendo 
< come il verme nel frutto, 
che vi 9cnva il suo nido, e ne 
succhia la parte migliore e piu 
segreta ». Una volta i poeti affi
nati si paragonavano all'api. Ma-
laparte, che vuol posare <i scrit
tore plebeo, si paragona u\ wr -
me. Gusti suoi. Vorreste dargli 
torto? l-a sua ispira/ione rt lutti 
nel fradicio, e vi sciala. A un cer
to punto il verme, ben pw-iuto . 
si distende, si r: / / i , «.. ni meta
morfosi in metamorfosi, assume 
forme aitanti e parla il linguag
gio di chi non ha paura di nes
suno. sentendosi ben protetto. 

!.t gam* * **apfe in giotn 4' denari. 
fpvif le game n «Hlf lihettt. 
fili «mfflfiBl tempio <jl! tm-f ir l , 
noi li Meditino: Il jmeo è latto qui. 

Malaparfc dunque non ha paura 
ne di preti nò di comunisti, ne 
della rivoluzione, uè dell'ordii.e 
legale. Più spavaldo che mai, pre
tende anzi di cantarle a tutti, a 
bocca libera, al modo dell .mar-
chico Pasquino. E* In libertà di 
pfregnare tutto con segni i motti 
osceni. 

Indubbiamente, anche nell'ab-
bandonarsi a un estro canagliesco 
ci può essere fantasia di poeta 
Si pensi a Villon, a Pulci, ad Are-
tino, a Belli, a Rimbaud. Mala-
parte resta Malaparte. La sua sa
tira non è mossa dalla purezza di 
un sentimento poetico: l'autore è 
allo sfesso livello, anzi è al di sot
to della sua materia-1 suoi schiaf
fi. come dice lui, « son dfacci ». 
Tradiscono una mano adusata a 
ben altro che alle trepidazioni 
dell'arte, e impacciata dal fango 
Più si sgola. Malaparte, e si sboc-
ca.Vpiù senti l'aridità ributtante 

**dèt"rnTstièrè. Oramai ha il callo 
alle labbra. E* come un vecchio 
numero di -varietà: più dimena le. 
anche e fa sfoggio di vergogne, 
meno ti eccita. Riesce solo a disgu
starti, anche se ti accorgi subito 
ch'è un gioco a cosce scoperte, 
per fare un po' di scandalo. Se 
c'è qualcuno che se ne sdegna, 
tanto meglio. Malaparte è un nn-
ticatone stcrcoraio: per dirla con 
un suo ver«o, libertà t?a lordando. 
ch'è ti cara. Non perdete tempo 
a definirlo. Si proclama da sé ruf
fiano della libertà. E ci costruisce 
su una concezione ciclica, per co
sì dire, secondo cui la libertà co
mincerebbe e finirebbe in una ro
tonda e grassa parola, tanto cara 
a questo suo « battibecco ». 

Ciò premesso, clic volete che sia 
la storia, per chi ve la canta cosi? 

Pi' l i »to:it eoi!», t'inptm 
f»rrì* pitti per I tituo!. 

Infatti il nostro liber uomo, 
sempre cosi sicuro e apodittico, 
si dice perplesso se sia -stalo Va
lerio ad ammazzare Mussolini, o 
viceversa. Dialettico d'un Mala-
parte! Se i tempi si aggiustano, 
Missiroli o qualche amico .suo 
sfrutterà la tesi per un bel saggi.» 
storico. E' un metodo maravigho-
so, infallibile, con cui tutto si può 
rovesciare nel proprio opposto. 
Eroi, baffoni, martiri, ruffiani: è 
un Terso del nostro cantastorie 
Oh, si consoli il reduce ancora 
fascista: il poeta gli dirà che piu 
vince chi più perde. E del resto 
se l'Italia ha perduto, è stato per 
ì traditori che l'hanno pugnalata 
alla schiena. Anche tali banalità 
qunlunquiste galleggiano tra una 
pagina e l'altra del Battibecco 
non escluso qualche patèma per 
« la Madre nostra »- Ma di solito 
le buffonerie sentimentali, eh* 
lievitavano la prosa pittoresca d. 
Giannini, son lontane dal crudo 
teppismo che arrota lo stile di Ma 
laparte. Stile sudato sui classici. 
a sentir lui, che si vanta di tra
darre il greco di Omero ad aper
tura di libro. Poi magari ti ac
corgi che gli e molto più familia
re la poetica di Aragon; e quando 
non orecchia il Crève-coeur, sciu
pa qualche trovata frondista de» 
miglior Macca ri, o incastra un'ot
tava da cavalier Marino in mez
zo al più comunale e rissoso tre-
eenteggiare. Anche letterariamen
te, è sempre equivoco: ha un voi 
to sol, due braccia ed una testa, 
ma cento « stili ». Meglio riesce 
qnando da Prato sale a Pistoia. 
e fa il Vanni Facci, squadrando 
a tutti le sue sconcezze. Ha lo 
stesso ideale di molti snoi pcr*n 
naggi: L'Italia è sfatta, or sfac-
ciam gTItaliani. A che cosa ri 
duce ciò che è avvenuto tra l'Otto 
•settembre e il Diciotto aprile? In 
una gran mela marcia, di cui si 
pasce ti Terme canterino di Ma 
laparte. I fascisti di Palazzo Chi
gi e i dirigenti del Partito d'Azio 
ne, Pacciardi e Saragat, Ncnni e 
Sforza. De Ga«peri e Togliatti. 
Einaudi e il Papa: per Malapartr 
tutti si equivalgono perchè cred< 
di poterseli tutti assimilare. Ma. 
ad ogni buon fine, succhiando nel

la mela, sa essere < raccolto e sor
vegliato ». 

Con le teste di e Talleyrandi » 
del ministero degli Esteri e piut
tosto confidcn/inle: 

y» i fij>r<,!ii * Ptituo ch'ai 
|j*M-ro giusti di Pir.gll •» 

Mostra irridente compassione 
per gli azionisti, ormai innocui: 

Sia (irari jrnle. WB bnoal tr'ft'tal. 

Per Saragat è sbrigativo: fra 
l'altro, gli dà dell'impotente, in 
un epigramma dotto e tornito, co
me si conviene al goethinno per
sonaggio A Pacciardi militarista 
e ma7?iniano, è riservata una 
franca energia da colonnello: Per
dio che jettatoref Velenosnment'* 
affettuoso è con Nenni: velenoso. 
ina con più eleganza, quando si 
rivolge a Sforza: 

f«m» « I rtao li l'amilo. 
eh* ri-,ti e un litro r.«p03.lt Italia*. 
lue * eh* liriin ti «11 Burri.elio. 
•3 fif f i erpsoo «e! 1 «.dotto P.atwo. 
0 fiiTf Storta 0 a 0 b(l Osi*. 
roi li sperra j r <Ìl \aviso ali» font*-

A De Gasperi. che si limita a 
chiamare Alcide, non rivolge in
dulti, ma esortazioni machiavel
liche perchè, nonostante le sue 
< braccia di mollich» ». «alvi l'Ita
lia dal pericolo ros*o: 

lap in . Alcide, tht It «tiri» 
noi ti It p'ù t-n t! tolito Inorivi 
l i liberti B03 t fitu di 5le.ru 
rm'tj'jf k dir Oimillo B««o 
I»r nulati »r» di Kor't. 
Oejjl d'igilT.», e II m i » lKt!f>9«« 
ri>a ti inni hrodfl di cicoria. 
rat qsil'Iw rtxi di |>I4 itaiso .. 
S» aat >ra na PO' U a« itai « T*de*», 
Palmiro ti»a cb« ti ruba ti mettitrt. 

Con Togliatti, naturalmente fa 
il provocatore, coronando il 
trotzkismo alquanto smaccato 
della prefazione al libro, dove si 
atteggia, lui, Malaparte, a difen
sore della classe operaia. Comun
que — non sj sa mai — anche 
a Togliatti dù dcll'< amico ». Ma
laparte ha la slessa vanità che 
egli rimprovera al suo « bel Con
te»: la vanità di mostrarsi in 
confidenza con Ì potenti della 
terra, compreso il Papa. 

Il Papa •> Tcrcb n r4 ka «»cpr« Tt9'.'«a« 
fili p,ni dar 'nrto? Sn potati» 
ti metcrebb» a jiaorch'oa» .. 

Anche <*ol Presidente della Re
pubblica il nostro eroe delle mele 
fradicie non muta il suo lin
guaggio: 

Rcj-io <i R*;rariblica. eie io por tal 
La liberti soa A eoi a :tihaa»_ 
D»Ui qnr-sturt ralla porta 
Ria « gami» larjbe t ti la pttt iu. . . 

E' la sua musa. Quella musa 
scurrile, che da Berni all'abate 
Casti, adorna i fastigi della no
stra civiltà clericale, salvo maga
ri a protestare, ingrata, contro 
coloro che l'educarono, dandoci 
un turpe primato io tutto il 
mondo: 

1 pr»tl. eoa la «casi, del Tcfoi» 
d*lla mori!, della tiretti ofiWTaot*, 
l'Italia ruhrraa (lode ti Sipne>r*'i 
in a;i » 5 i , ihitr.è. d'!nt3U«raau. 

O Malaparte. di che ti lamenti? 
Senza il Diciotto Aprile tanta 

bella materia ai tuoi versi come 
l'avresti surchinta? Solo perchè 
la mela è così fradicia, hai potuto 
cibartene, e cantarla. C'è ancora 
l'Italia tua. quella dell'Antirisor-
gi'mento. Hai ben ragione, per que
sta Italia, di concludere: 

Ri, gli luliaal «oat dna» «Mt«, 
mi di tir la pattasi ita tatti il r.tio... 

Da questa Italia, onde puoi co
ronarti e mitriarti libero poeta 
sul Campidoglio di Rebecchini, 
l'eco già ti risponde nel tuo me
tro lusinghevole: O Malaparte, 
areitaliano. 

UNGHERIA — Splendori notturni nulle rive del lago Balaton, un 
tempo luogo di villeggiatura riservato ai rierhi magiari, ora attrez
zato por accogliere in ridenti alberghi migliaia di operai in vacanza 

LETTERA DALL'AUSTRIA 

La solita canzone 
dèi vedovi, del Fuherer 

* t é \ • 

"Guerra, guerra, guerra!,, - La campagna contro "i russi,, 
- 4: professoresse d.c. in vacanza - Brindisi nazisti a Salisburgo 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
INNSBRUCK, eettembie 

1 caffè — quelli veri dove ti be
re caffè vero — si contavo sulle 
dita qui ad Innsbruck. Al caffè 
« Crei/ - che e urm specie di ro
sticceria, renna una luccicante -Pa
voni., ed m tutta innsbruch, mi 
dicono, jolo un altra le fa da ri
vale. Molti italiani di passaagio o 
residenti ad JnnsbrucJe, vengono al 
« Gret/ » a prendere il caffè. LA ri
conosci pruno chi» aprano bocca. Un 
gruppo di piovani t'enoorto tutte le 
sere a scherzare con la « /ràulein » 
alta e massiccia, dai grossi reni 
stretti dentro il costume- a busto. 
Essa spalanca la bocca e sorride 
non appena li sente entrare. Sui 
tavoli della rosticceria 1 mo.'h e 
piccoli ptorna!] austriaci si affan
nano. sfruttando gli slogans ame
ricani, a parlare di guerra. 

E dirt che mai ho risto tanti mu
tilati in giro come da queste parti. 
Anche gli italiani, die baz2tcano i( 
Gret/, atra e rtoira. finiscono per 

parlare di puerrn. Alcuni purtrop
po, spregiudicatamente e fastosa
mente Sono, spesso, degli ini oJon-
tan seminatori del relcno cwitiso-
riettco che da Wall Street passa 
l'oceano e arriva m capo al mondo. 
Per questo l'iene darrrro di sen
tirsi aprire il cuore quando, anche 
stille più lontane malghe dei monti 
tiro/est, nd offre 2000 metri, bello 
prosso trori scritto, in tedesco, m 
francese, m italiano, « Vira U 
munuino ». 

• • • 
L7nn, ptrando per Jnnsbrncli, me 

lo SOM trornto dnrnnfi d'un tratto. 
Sbucavo dalla 'piccola Venerta »,. 
quello parte dalla citta dai lunpht 
e bassi /oppiati ricolmi di piccoli e 
fitti nrpo;i. Qui come a Venezia » 
turisti si tuffano dentro le botte
ghe, guardano, scrutano, toccano 
prima di comprare. Le vittime più 
frequenti sono le macchinette ac
cendisigari che si acquistano a po
co presso e tutti cercano, manep-
ptano. protvino. 
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ECHI E COMMENTI SULLA SVALUTAZIONE DELIA STERLINA 

La drammatica nottata 
del terremoto monetario •>r> 

Come non seppe la notizia De Gasperi - La tecnica dei titoli dei gior
nali "indipendenti,, - Una "svalutazione,, che diventa un "allineamento,, 

Tra le molte cose poco chiare di 
questa faccenda della svalutazione 
che passerà alla storia come il « ter
remoto finanziario » del settembre 
1949, la più misteriosa è certamen
te la maniera in cui De Gasperi ed 
il governo italiano hanno appreso 
la notizia. 

Il Presidente del Consiglio nel 
pomeriggio di domenica scorsa era 
a Castelgandolfo. Al Viminale, nei 
Ktorni di festa, il lavoro del Ga
binetto presidenziale viene soppe
so. La notizia, con ogni proba
bilità, non gli e stata dunque tra
smessa dal suo ufficio. D'altra par
te a Palazzo Chigi, normalmente, la 
festa si santifica con maggiore so
lennità che nei ministeri democri
stiani. Figurarsi quando mancano 
Sforza, il sottosegretario, il capo 
di Gabinetto e tutti i pezzi grossi, 
che sono in America da qualche 
settimana: rimane solo il portiere. 
Escluso anche Palazzo Chigi quin
di resterebbe l'ipotesi di una tele
fonata da Washington di Pella; ma 
sembra piuttosto azzardato suppor
re che il Ministro del Tesoro, l'uni
co in tutta Italia che aveva giura
to sulla nabilita della sterlina, si 
sia affrettato a chiamare da Wa
shington De Gasperi per comuni-
c irgli una notizia che inesorabil
mente indicava il fallimento della 
sua politica. 

Ma allora chi ha dato al Presi
dente del Consiglio il triste anu-
nuncio? L'ipotesi più probabile re
sta tuttora quella di una telefona
ta della Segreteria di Stato dove, 
in birba a tutti i comandamenti, 
le feste non si santificano e qual
che alto prelato veglia anche di do
menica sulle fortune politiche e 

finanziarie del Vaticano. 
Ad avvalorare questa ipotesi sta 

il fatto che il governo si è affretta
to ad annunciare di non essere stato 
colto alla sprovvista e di essere 
stato informato « in forma segre
tissima dal governo inglese » 

Ve lo figurate voi un membro 
del governo inglese o l'ambasciato
re Sir Victor Mallet che telefona 
a De Gasperi sussurandogli « Eccel
lenza, rimanga fra noi, ma abbiamo 
deciso di svalutare la sterlina? > La 
cosa è molto improbabile se si pen
sa che, solo due giorni prima il 
governo inglese non si era degnato 
neppure di avvisare il governo ita
liano della creazione di un vero 
e proprio protettorato inglese sul
la Cirenaica, mettendo perfino 
l'QNU di fronte a un fatto com
piuto. 

E poi, se De Gasperi sapeva, 
perchè aveva fatto pubblicare sul 
« Popolo » del 1 j settembre in un 
titolone a quattro colonne * L'In
ghilterra non svaluterà »f 

11 fatto è che, un po' per ma
scherare la clamorosa figuraccia, 
un po' per il gusto di dire « l'ave
vo previsto io! », sull'esempio del 
governo, quasi rutti ì giornali e i 
giornalisti governativi non hanno 
voluto ammettere di essersi fatti 
giocare un tiro mancino da quei 
furbacchioni di laburisti 

La confusione e l'orgasmo in cui 
si vennero a trovare la notte di 
domenica i quotidiani governativi 
italiani traspare del resto chiara
mente dai titoli delle edizioni del 
lunedi. 

« / / Momento » sbaglio perfino 
nel fare i conti e annunciò in un 
titolo a sei colonne: « la sterlina 

Y?*~&£? 

rT-;. RÌVMOtiB DI MINISTRI A lONplÀ>s^ 
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\ J* accordo di Wmkington^variamente commentato dalla stampa' 
Se la faccia tosta dell» stampa democristiana e «indipendente» non fosse quella che *, si potrebbe pen
sare che qacato titolo l'ha pubblicato il «Corriere dei piccoli» o la «Gaxxett» di Roccacaoanccla », tale 
è l'enormità del?a cosa. Invece la profetia è dovuta al «Popolo», il quale l'ha pubblicata esattamente 
nna settimana fa. Se tanto mi da tanto. ì quindici lettori del quotidiano d. e. faranno bene da ora in 
poi, per no» sbagliarsi, a interpretare le notizie e le direttive del « Popolo» esattamente al rovescio 

LONDRA — Centinaia di agenti di cambio e risparmiatori «ostano 
dinanzi alla Borsa, in drammatica attesa, dopo il crollo della sterlina 

svalutata del 2 5 ^ . Ancora indeciso 
il nuovo tasso della lira ». Più bra
vi in aritmetica i redattori del 
« Tempo » diedero la percentuale 
esatta della svalutazione della ster
lina mi il loro zelo governativo 
li porto a scrivere, sempre in un 
titolone in prima pagina « resta in
variato il cambio dollaro-lira >. 

Tutti i giornali di quella mat
tina furono costretti ad usare con 
franchezza la p ir ola «svalutazione». 
Fu solo nel pomeriggio che fu sco
perta l'espressione « allineamento ». 

Eufemismi e giri di parole usa
rono i tecnici di tutti i giornali 
* indipendenti » per descrivere le 
conseguenze che l'annuncio di 
Cripps avrebbe avuto per il tenore 
di vha degli inglesi e dei paesi 
E.R.P. » Selle circostanze attuali 
la solidità della lira è fuori quest'io-

IL. GIRO D'ITALIA ALL'TKSRGNA DE L'UNITÀ.. 

Una visita all'ospedale di Acquaviva 
La speculazione à\c non risparmia i malati - "Vogliamo vedere "Togliatti è tornato,,!99 

TARANTO, a<-- — Sono le io 
del mattino quando l* macchina de 
* FUmtà » si ferma davanti alla se
zione di Acquaviva delle Fonti. 

/ / segretario della CJ.L. i 0 ebe 
•spetta. 

Sei paese incomincia subao quel 
movimento insolito che fa accorrere 
la gente. 

Intanto io me ne vado 01 giro Per 
il paese e il compagno che •«" sta vi-
iino mi spiega: 

— Ecco, vedi, questo è rOipedale. 
. — Bello. 

— Sì, ma te tu sapessi! 
Ed incomincia un racconto dolo

roso perchè fi, nelfala smtstrm del 
fabbricato, c'è il Lebbrosario. E t*Jt-
%o a sapere che ora, m queiU mltimt 
tempi, per i soliti interessi, per imo il 
Comitato Civico e la Dènvxrana 
Crittun* si sono buttati con ranco
re contro d Lebbrosario Ce chi va 
parlando sottovoce ed atssa U fol
la, in modo che una quattone di ca
rattere scientifico ri è trasformati xn 
una bassa questione politica. 

Gli ammalati non dicono nulla. 
Rimangono pazienti dietro quelle mu
ra anche se la stampa di destra ri è 
divertiti con il loro dolore. Sono 
circa 70 e la maggioranza di loro vie
ne dai campi d'Africa e dalla prigio
nia di Germania. 

Alle j del pomeriggio ho ottenu
to il permesso di andarli a trovare. 
Così ri apre una porticina e dentro 
al giardino, quei malati mi guardano 
con diffidenza. Poi ci sono le prime 
parole; « sta insieme; ci fanno ve
dere i loro giuochi e dopo una mez
z'ora li saluto: 

— Arrivederci. 
Ci diamo U mano e Im porticina 

<i richiude dietro di me. Bisogna an
dare svelti perchè è Fora del co» 
•svzio. 

Quando tutto è finito, mentre ce 
ne andiamo a dormire, viene un com
pagno: 

— Ti vogliono rivedere al Leb
brosario prima che tu parta. Voglio
no vedere il film » Togliatti è tor
nato: 

Co>ì sono tornato la mattina Bal
dini ha voluto regalarmi dei libri. 
lo It ritrovo nel giardino che mi aspet
tano. Appena il piccolo uscio si ria
pre, me li vedo davanti festosi e con
tenti 

— Sono mn compagno, — m'ha 
detto subito uno, 

— Anch'io. 
— Anch'io. 
Ho sentito quelle braccia attorno 

Sono entrato nelle loro stante per 
tare più iniieme e per parlare me

glio 
— Farri subitoì Scnverasf 
— Sì Scriverà 
— Saluta « rUnita ». Saluta i 

iompagnt. 
— Si. li saluto. 
— Peccato, si voleva vedere * To

gliatti è tornato». 
La macchina fuori chiama con la 

ma voce rauca 
— E" per te. Ora vai. 
Ci nomo stretti per dirci addio e 

i loro occhi sono pieni di luce. Così 
tono uscito e mentrt la macebists d 

butta sulla strada di Taranto, mi vol
to a guardare quell'edificio bianco, 
Uggiti, dove c'è una parte di noi, 
dove ci sono quelli che mi hanno 
detto di salutare i compagni. 

EZIO TADDEI 

Fioravanti e Alfieri 
1 nvofo tb Hapol a (aprì 

NAPOLI. 21. — Questa vera alle 
ore 21.45 n nuotatore Alan Ftnra 
vanti ha innato II «no tentativo a-
traversata Napoli • Capri. D Flora 
vanti è «*mtto Sa nna lancia snì'a 
quale hanno preso posto fl melico 
ti «IreUoTa sportivo della Rari Nan 
tes Rama ed fl ano allenatore. I' 
mare è calmo, la temperatura tte 
oifia Treltel minati dopo la mrz 
«notte è sceso io acqua per un ana 
'oro tentativo 11 siracusano prof. Ce 
sare Alfieri. 

Entrambi I nuotatori fanno oso 
delle pinne Coma è noto, si tratta 
al do* iniziative del tutto distinte. 
coincidenti solo par 1* data. 

ne, — scriveva sul « Tempo » d o 
menica notte l'et-ministro fascista 
Alberto De Stefani — ma la tva-
lutazione inglese pone il problema 
della riduzione dei costi interni in 
modo più serio di prima ed anche 
più urgente ». Traduzione: bisogna 
licenziare operai o ridurre i salari 
e sii stipendi per scaricare le con
seguenze del deprezzamento della 
moneta. 

Le più disparate forze politiche 
ed economiche si erano intanto 
messe in moto vorticosamente. Le 
borse sono da domenica diventate 
le grandi protagoniste dell'avveni
mento. Anche chi fino ad oggi ha 
comprato i giornali solo per leg
gervi la cronaca nera ha cercato 
di raccapezzarsi in quell'elenco di 
numeri e di nomi strani che si chia
ma « listino di borsa ». Tutti si 
sono resi conto che malgrado l'ot
timismo del governo la lira in 
quaranron'ore s'era svalutata di 
almeno il dieci per cento. 

A pane b perdita secca di 52 
miliardi di lire per il deprezza
mento dei crediti italiani in ster
line congelati in Inghilterra, e la di-
minuÌ7Ìone delle nostre esportazio
ni nell'arca della sterlina che darà 
un colpo duro alle industrie tes
sili, meccaniche ed all'agricoltura 
italiana, gli italiani dovranno pa
gare un aumento generale dei prez
zi che per ora si mantiene sul dieci 
per cento ma che non si sa ancora 
dove porrà fermarsi. 

Per la svalutazione come per le 
guerre ci sono molte vittime e po
chi favoriti. Non vogliamo parla
re solo dei Compiili e dei Vanoni, 
dei signori delle Borse, dei commen
datori delle società per azioni. Lo 
annuncio di Cripps ha messo in 
moto ratti gli aspiranti alle poltro
ne governative, come Togni, etemo 
battuto di tutte le crisi ministe
riali, e gli uomini pericolanti, co
me Tremelloni, che precipita da 
«leuni mesi sotto il peso del falli
mento dell'ERP. Questi sperano 
che, come avviene nelle guerre, pe
risca anche qualche generale. La 
lotta per conquistarsi le « greche • 
di Pella è sorda ma accanita. Ma 
a decidere la sorte del Ministro del 
Tesoro e della futura politica eco 
nomica del governo, non sarà solo 
De Gasperi. L'ultima parola in 
questa materia, come sempre, spet
terà alla Confindastria. 

ANIE1XO COPPOLA 

L7nn è veramente bello in que
sti giorni, gonfio, largo ed ir
ruente com'è. Anche sui viali 
che lo fiancheggiano s'incontrano 
molti italiani giunti ili oifn da Per-
Usali, da CJra/cnnsf, da Alnuro/cn. 
Gli italiani parlano di camlvar 
scei/ini, di gite da fare a Salisburgo 
ed a Vienna ed il problema dei t'i
sti Mif passaporto è 1/ ritornello 
afforduie del giorno. Ci ruo'e o 

co-f/ion ci vuole il visto per andare a 
Vienna? Basta U bollo d'entrata al
ia frontiera o e necessario anche 
quello di controllo? E chi assicura 
ut un modo, chi nell'altro Quello 
che comunque deve uscir fuori (a 
a bc//a postai da questa altalena di 
si e di no sono i russi, chiamati ogni 
minuto in ballo a far le spese di 
tuffa la peste e le coma da vomi
tare. «Ci sono 1 riusi' E sono %cru-
pofo'is^iml Rimandano indietro 
per un peto che trovano ed anche 
sensa pelo » Comincia cosi la fila
strocca e por « Prendono le donne 
e le ficcano in cucina a bucciar pa
tate. Sono cnttiri. non hanno pie-
tà. e rubano (non i bambini, questa 
t'o'ta) ma 1 . gioielli e le donne 
belle. Per Vienna non si può tran
sitare Uberamente- perquisiscono. 
•.'opliono veder tuffo, persino . le 
borse.' ». E chi racconta una storiel
la e chi un'altra. Di che tinta ve 
lo potete benissimo immaginare. E 
poi l'immancabile conclusione. "Me
glio non andare a Vienna, non è 
prudente.' ci sono i russi ». E que
sta è la musica che senfi suonare da 
per tutto fino alla nausea anche 
fisica Un signore milanes». tutfal-
tro che comunista, ma che non ne 
poteva più, per molti giorni si è 
divertito a piombare in questi grup
pi esclamando: « Pione' Colpa dei 
russi. Si mangia sempre suppen. 
co'pa dei russi. Vi fanno male 1 
calli, colpa dei russi./». E rideva, 
rideva di gran vena, belio, grasso e 
rubicondo. Quattro pro/essoresse 
democristiane invece non solo an
davano dicendo a tutti i venti che 
non andavano a Vienna, ma si da
mano anche un gran daffare per 
convincere gli altri a non andarci. 
* Come, lei va a Vienna? Ma non 
*a che ci »onn t rt/s^i'.' ». E snrann-
*%ano gli occhi come davanti ci dia
volo. 

• • • 
Girando l'Austria è facile accor

gersi come anche questa speculasto-
ne non sia affatto casuale. Tutto è 
ben congegnato- perfino i' problema 
dei visti per Vienna che ci vogliono 
e non ci vogliono e di cui le stesse 
autorità non danno mai precise in
formazioni. Se uno va senza un 
bollo tanto meglio- sarà un'ottima 
occasione per far dir male dei rus
si. D'altra parte per simili specu
lazioni il terreno è più che adatto: 
l'Austria è il rifugio internaz.Onale 
dei nazisti, delle S. S.. delle spie e 
di tuffi I fascisti espulsi dai pae*i 
di nuova democrazia. I quali, con 
l'appoggio degli americani si vanno 
riorganirznndo piti o meno — trur 
per modo di dire — elnndesfinnmen-
fe. Trafficano in' valuta o in eipor-
tmione e importazione clandestina 
di merci, hanno molti dollari da 
spendere e fanno capo n Salisburgo. 
capitale ufficiale di tutti questi in
trighi. 

Due episodi mi sono rimasti Im
pressi. Ad Innsbruch un mutilato. 
senza una gamba. *rnzn un braccio. 
e con il volto deformato dalle bru
ciature. girava di iera gridando iti 
tedesco; « Tuffa la mia vita per U 
Fnhrert. fintnralmente. gli america
ni ci facevano sopra delle grasse ri
sate. A Sr.litburgo. in un «ca/è» un 
tipo biondiccio di torturatore nazi
sta si e alznto e intirizzito, ha brin
dato ad Hitler. Roba che capita 
spesso nei caffi di Salisburgo, mi 
hanno spiegato. 

Quando ho rarrontafo queste cose 
alle quattro professoresse detnocri 
stinne. persino esse hanno detto 
*po*sibi!c?». A Vienna però non so
no volute andare. Ci sono i russi. 
già. Li ho incontrati anch'io Pas
sano composti, sereni, semplici, seri. 
Ma quasi non te ne accorgi. Subito. 
invece, ti accorai degli americani 
che colti vano il * .«ronorinnme » ed 
il mercato nero. Salisburgo i piena 
di «segnorine» e di sigarette ame
ricane. Sotto la finestra della mia 
camera c'era una prigione per « se-
gnonne »: gli americani ce le porta
vano di giorno e di notte venivano 
« prenderle per farei l lor0 comodi. 
Dove sono gli americani pullula la 
corruzione. Et anche per questo, es
si mettono in giro gli « slogan » che 
mettono in giro contro i sovietici. 1 
quali anche in fatto di costume han
no da insegnargli tante cose. Prima 
di partire da Innsbruck. ho assistito 
ad un comizio di donne democrati
che. Guardando sui volti di quelle 
donne, dei Iorc congiunti e dei toro 
bambini, uno Austria molto diversa 
da quella dei Cafi di Salisburgo e 
apparsa: una Austria decisa a lot
tare. accento ai faroratori di tutto 
il mondo, per la libertà e la pace. 

ANTONIO MEOCCI 

.1011 IN IV MS 
(iiu.vro A unii 
I| grande regista democrati
co parteciperà al prossimo 
Convegno internazionale di 

cinematografia a ( Terugta 

E' giunto ieri sera a Roma, di
retto a Perugia dove parteciperà 
al Convegno intcrnarionalc di ci-
nematogru/ia, il noto regista olan
dese Joris lvcns, uno dei porlii 
artisti dello schermo <he abbiano 
saputo esprimere in immagini fil
miche 1 più drammatici problemi 
del nostro tempo: dalla guerra 
civile sputinola alla lolla dei po
poli coloniali contro l'imperiali-
smo, dall'epopea del popolo cinese 
p<-r conquistare l'indipendenza 
nazionale «Ila documeiil«i;ione 
delle atrocità del colonialismo 
contro le genti di colore, la mac
china da presa di lvcns è stata 
sempre presente dovunque è sta
to necessario combattere lo sfrut
tamento e la violnira per far 
trionfare, con la forsa delle im
magini cmemafoarn/ìrhe, il diritto 
alla vita di tutti gli nomnii liberi. 

Se il nome di que<to illustre 
cineasta non è oggi nnrora suffi-
ceutemente noto nel nostro pne^e, 
dove pure sono fioriti acuti studi 
sulla sua opera, la colpa é di 
quella politica autiprogretsiva e 
antipopolare che per un tenten-
mo fu costume della ciane diri
gente italiana e che tuttora mi-

f' 

naccia di distruggere il nostro pa
trimonio artistico che, ?op>a'-(utto 
nel campo cinematografico, e sfato 
edificato per impulso dei cineasti 
democratici. 

A Joris Ivens, che in questi 
giorni sta ultimando tin grande 
documentario sulle democrazie 
popolari, vada il saluto e »! ben
venuto del cinema italiano e di 
tutti gli amici de •* l'Unità ». 

PER IL « MESE DELLA STAMPA » 

PiHori e scultori 
alla Galleria « Aver » 
Si è Inaugurata nei giorri *oorsi 

a cura della sezione romr.i.n del 
P.C.I., « Trevi-Colonna ». presso la 
Galleria e Aver » in via del Ba-
buin0 59, una rassegna delle arti 
figurative, tra le più interessanti 
della nuova e*agione. ~"^P 

La Mostra ha per intento, corno 
dice la presentazione, di essere - in 
appoggio al « Mese della Stampa 
comunista «, e a tale scopo ve*ie 
riunite oltre un centinaio di opere, 
che alì'neano i nomi più noti del
la giovane pittura e scultura con
temporanee. Basterà citarli per 
comprendere l'ampiezza di interes
si che la rassegna propone all'at
tenzione dei visitatori. Ecco gii ar
tisti che espongono: Astrologo, 
Bocchi. Cassinari. Consagra, Cor-
pora. De Tom;, Fiancalancia, Fran-
china. Gentilmi, Gufuso, Jaria, 
Mafai, Maugcr.. Manca, MorlcUi, 
Mucc.ni. Mucchi. Natili. Omiccioli, 
Petrucci. Pfaii, Purificalo. Savclli, 
Scarpitta, Socrate. Spadini. Spai-
mach, A. Tallone. F. Tallone. Trom-
badori, Turcato. Usai, Urb;nati, 
Vedova, Vespiffnanl. 

Ali .riaucuraz:one. cui erano pre
senti 1 compagni Eugenio Reale • 
Ambrogio Domni, hanno ass.s'ito 
note personalità della cultura e 
dell'arte. 

Pnm3 dell'apertura della Mo
stra. nella sala di proiezione della 
-. Fono Roma » è stato proiettato 
in ante-prima jl documentano 
« Pittura italiana de- dopoguerra », 
gc'nUlmcnte concesso dai produt
tori Ma^? mo Girotti, Lucio Fulci 
e dal reg-sia Carlo Romano. 

LE PRIME A ROMA 
Toh grande finitima 
Ma! :» cinematografia it.-rer.cara 

ha prodotto un film che reel!«t!ca-
rr.ente narrasse la lotta clandestina 
dei popoli europei conto 11 nazismo 
perche mal ha posto a protagonista 
delle sue storte II vero artefice delia 
resistenza: Il popolo E anche que
lito film — che tratta appunto l'oc
cupazione tedesca de'Ia pamela — 
ron riesce a rompere gli schemi so 
itti e «t limita a dare come *fonao 
41 un ormai logoro intreccio, la grot
tesca raffigurazione del militarismo 
?u tonico. 
Del vero popolo francese nessuna 

traccia. Chi lotta per la liberazione 
* invece la ricca e gaudente Miche
le rappresentante Illustre di quella 
•orrotta borghesia che. in ogni pae 
«e. doveva conseguentemente assu 
nere dopo l'Invasione II ruo.o di 
coKaborazionteta Michele !nve~s no; 
Improvvisamente partecipe dei de
stini del suo popola abbandona 11 

«danzato che paro ae l'intenda be

ne con l'invasore Ma quando poi si 
accorge che questi — rie'.abor*r.<So 
!& facile tradizione della < primula 
rrussa * — r.a^cnrde d'ero 1 modi 
gentili e laspetto efTemminato una 
potente tempra di cospiratore, ri
torna al suo fianco per continuare 
assieme a lui. la lotta. 

Il film è falso e convenzionale e 
solo la sequenza dell invasione tede-
fca. Abilmente rr.or.tata con pezzi dt 
docurr.cr.tarl ricorda la tragica real
tà che v!w« a!!ora 'a Francia. 

Il regista Juies Dassin che con 1 
film « La città nuda » e < Forza bru
ta *. aveva Indicato una nuova stra
da al'a cinematografia americana, tan
to che alcuni gtà pronosticavano un 
t r.eo-realtsmo » di Ho'iywood. non ha 
e*rto trovato nella Metro Goldwyn 
Maver quell'arti - conformiamo che 
aveva eccezionalmente caratterizzato 
la produzione dello scomparso Mark 
Hallinger. 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 

CLAMOROSE RIVELAZIONI SU PASTORE E SOCI 
• " ~ ~ ~ ~ ^ ~ ~ - ~ ^ — - — — — — — — — ^ ^ — — — 

Ordini diretti dall'America 
per l'unificazione tra gli scissionisti 

Una lettera di Norman Thomas a Acheson e una corrispondenza di 
Vanni B. Montana - "Fortissime pressioni,, di funzionari americani 

Un nuovo clamoroso scandalo è 
venuto a gettare luce sul retrosce
na del « s i n d a c a l i s m o » sciss'enista 
italinno e sul suo foraggiamento 
da parte delle centrali statuni
tensi. 

Si ha da N e w York che Norman 
Thomas, Presidente del P tt War 
Council. ha invitato ufficialmente 
il Segretario di Stato americano 
Dean Acheson ad aprire urgente
mente un'inchiesta in Italia (!) per 
stabilire: a> aliali cittadini ame
ricani e quali organizzazioni ame
ricane abbiano esercitato una for
tissima pressione per provocare 
in Italia la unificazione — defini
ta « prematura « tra la Confede
razione democrist iana e la FIL; 
b) per precisare le caute della 
forza diti comunisti nel mortine/ito 
sindacale italiano 

La seconda richiesta è abbastan
za divertente di per sé. e non ri
chiede particolari commenti: per 
noi semmai — costituisce solo 
un riconoscimento non sollecitato. 
Ma la prima richiesta sveia di 
colpo tutta una serie di fatti estre
mamente indicativi. 

Nella lettera inviata ad Ache
son, e resa di pubblica ragione at
traverso la stampa. Norman Tho
mas dichiara di essere informato 
di tentativi « fortemente appog
giati da americani » per « for
zare la s i tuaz ione» e « d e t e r m i n a 
re » prematuramente l'unificazione 
dol gruppi sindacali con la confe
derazione cattolica »>. Tali tentati
vi, secondo il Thomas, avrebbero 
«provocato una nuova s e z i o n e 
fra i sindacalisti anti-totalitari >.: 
avrebbero cioè impedito l'ingresso 
nella socialdemocratica FIL avi ro-
mitiani staccatisi dalia CGIL, i 
quali ultimi non vedono di buon 
occhio la rapida fusione — che 
equivarrebbe ad un assorbimento 

coi « l iberini ». In questo mo
do conclude Thomas, non si fa che 
rafforzare la CGIL! 

Il più bello è che la missiva di 
Thomas ad Acheson è stata oub-
blicata integralmente, con rara 
faccia tosta, dall 'Umanità la quale 
ha ricevuto la segnalazione in una 
corrispondenza da N e w York del 
noto Vanni B. Montana, factotum 
di Luigi Antonini . Nel la sDa cor
rispondenza Vanni Montana 'rinca
ra la dose spingendo la sua im
prontitudine fino a dare « consi
gli » — a nome ev identemente di 
Antonini — ai vari scissionisti no 
strani. 

Per evirare un'ulteriore p o l v e 
rizzazione, die* Montana, bisogna; 
concentrare tutte le energie per 
tentare di irrobustire la FIL; scar
tare « la follia del le unificazioni 
immediate a data fissa con la 
LCGIL; l imitare le funzioni del 
comitato misto LCGIL-FIL; « c r e a 
re condizioni di buon vicinato * 
di collaborazione su problemi im
mediati ... 

Chi aveva ancora dei dubbi sul

la reale essenza delle v a n e for
mazioni pseudo-sindacali createsi 
in Italia dopo la scissione è ser
vato. Gli ordini — come abbiamo 
sempre affermato • documentato 
— vengono dall'America; e assie
me agli o m i n i vengono i denari. 
Norman Thomas. Vanni B. Mon
tana, Antonini, ecc. hanno ragione 
di lamentarsi e di richiedere nien-
temento che l'intervento di Ache
son Dopo tutti i dollari che han
no inviato, trovano in Italia non 
un forte movimento sindacale an
ticomunista ma dei brandelli di 
organizzazioni in contrasto fra lo 
ro; e quel che è peggio (per loro) 
constatano la crescente forza dei 
comunisti e dei sindacati unitari. 

Gli edificanti retroscena "ivelati 
dalle no*iz:e che abbiamo r ; fcnto 
dimostrano primo: che gli ordini 
e i soldi per l'uscita d«Mle - a r i e 
correnti socialdemocratiche dalla 
CGIL sono venuti dal Post War 
Couvcil e dalle Centrali di Anto
nini; secondo* che gli ordini e i 
s i l j l p.«r la creazione della futura 
Confederazione scissionista « utiifi-
rata - tra democristiani e social
democratici di destra sono venuti 
da altri americani che Vanni B. 
Montana nella sua corrispondenza 
rivelatrice indica come « uno o due 
funzionari ambidestri ., 

Il che vuol dire In poche parole. 
?he l'imbeccata per Pastore parte 
direttamente dagli uffici del gover
no USA. E' Montana che lo dice. 
Pastore se la prenda con lui. 

Colloqui Di Vittorio - Saragat 
sulla vertenza dei marittimi 

I portuali dì Genova in sciopero 
di solidarietà 

Il compagno Dt Vittorio ha avuto 
Ieri due colloqui con il Ministro del
la Marina Mercantile. on. Saragat. 
in merito alla vertenza del maritti
mi. Sembra che dai colloqui sia 
scaturita la possibilità di un avvici
namento fra 1 punti di vista degli 
armatori e del lavoratori del mare. 

A questo proposito Di Vittorio ci 
ha fatto le seguenti dichiarazioni: 
•'Per ora posso dire soltanto che si 
è compiuto un notevole passo avan
ti e che probabilmente domani ai 
avrà l'Inizio di una distensione ef
fettiva. I marittimi e la loro orga
nizzazione sindacale hanno dato una 
nuova prova della loro buona volon
tà di facilitare la soluzione della 
vertenza. Credo che gli armatori fa
ranno anche essi un passo avanti in 
vista di avvicinare 1 punti di dissen
so e di trovare quindi la soluzione 
soddisfacente che il Paese attende". 

Saragat aveva avuto in giornata un 
colloquio Ir» proposito col Presidente 
del Consiglio. 

A Genova sono sces! in sciopero in 
segno di solidarietà coi marittimi an
che I portuali. 

La • Vespuccl > è stata trasferita 
dalle autorità portuali a Sampierda-
rena. Essendosi 1 comandanti dei ri

morchiatori civili rifiutati di esegui
re l'assurdo ordine, la manovra è sta
ta effettuata dai rimorchiatori mili
tari. 

La FIDAC indice 
il referendum fra I bancari 

Il Comitato direttivo della FIUAC 
ha concluso ieri sera i suoi lavori. 
E' stato approvato un ordine del 
giorno nel quale il C. D. « riconfer
mata la volontà di realizzare per la 
categoria un regolare contratto di 
lavoro, impegna tutti i Sindacati 
provinciali a predisporre i mezzi 
necessari a continuare la lotta >; 
e preso atto del rifiuto opposto dal
le aziende alle proposte di referen
dum. delibera « di indire ugualmen
te il referendum fra tutti i lavora
tori Interessati all'accordo Fabl-As-
sicredito » e di chiedere al Ministro 
Fanfani che gli Uffici del Lavoro 
partecipino a tutte le operazioni 

LA GRANDE MANIFESTAZIONE DEL 2 OTTOBRE 

I giovani e i partigiani 
per la Giornata della Pace 

Dopo la decisioni prasa dal Comitato Italiano dal Partigiani dalla 
Paca par la praparazlona dalla Giornata Intarnailonala della Paca 
dal 2 ottobre, dua importanti organizzazioni — l'Alleanza Giovanile 
• l'ANPI — hanno annunciato la loro plana adaslone alla manifa-
stazione. 

Nalla al or nata dal 2 ottobre tutta la organizzazioni giovanili di 
comune accordo con la organizzazioni democratiche locali Indiranno 
assemblea a manifestazioni a nomineranno 1 propri delegati par la 
elezione dal Comitati Locali dal Partigiani dalla Paca, 

In tutta la città a paesi la organizzazioni giovanili si faranno pro-
motrlol di gita di gruppi di giovani ohe andranno autle collina vicina 
ad accenderà dal «grandi fuochi dalla Paca» o di staffetta che In 
bicicletta o a piedi partiranno dal luoghi dova a stata condotta la 
lotta partigiana, da! olppl dal caduti a simboleggiare la volontà dalla 
gioventù di volar mantenere feda al grandi Ideali di paca a di pro
gresso par cui lottarono a caddero sulla nostra montagna I loro fra
telli migliori. 

Da questa sera la Segretari» dalla Commissiona Giovanile dalla 
O.G.I.L., ha deciso di impegnare tutta la oommlselonl giovanili a popò-
larizzare In praparazlona a in occasiona dalla Giornata dalla Paca 
dal 2 ottobre a della Settimana mondiale dalla gioventù democratica 
(10-17 novembre) I risultati dal Congresso e del Festival giovanti» di 
Budapest 

Anche la Giunta Esecutiva dell'ANPI riunitasi a Bologna ha Invi
tato I partigiani Italiani a partecipare fattivamente al Movimento 
Internazionale di lotta par la Paca a alla Giornata della Pace indetta 
par II 2 ottobre prossimo. 

La Giunta Esecutiva dell'A.N.P.I. ha Inoltra preso In esame la 
situazione della Resistenza e particolarmente In Emilia, ove più inten
samente ai sviluppa la persecuzione contro I partigiani. 

SORPRESO IN UN LOCALE DAI CARABINIERI 

Il cugino di Giuliano 
arrestalo a Monlple.ire 

Il P isciot ta e r a luogo tenen to del b a n d i . 
to - Un fuori legge ucciso dai complici 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PALERMO. 21. — Alle ore 15 di 

oggi, nell'abitato di San Cipirello, 
afeuni carabinieri hanno catturato 
il temibile bandito Saldatore Pi-
sctotta, di 28 anni, da Montelepre, 
cugino di Salvatore Gitijiano. Il Pi
sciai t a era uno dei piti sanguinari 
Clementi della banda ed aveva par
tecipato al massacro di Portello 
della Ginestra. 

Successivamente, nel corso di un 
conflitto a fuoco con le forze di po
lizia, aveva avuto il polmone destro 
trapassato da un proiettile e per 
questa ragione, negli ultimi tempi, 
era stato esonerato da Giuliano dal 
prendere parte alle operazioni più 
faticose. 

Il Pisciotta. quando i carabinieri 
l'avvistarovo. si trovava ai Circo
lo dei Civili, quello stesso circolo 
dove comandano i vari Gricoli e 
Troia, che dopo F'ortella del'a Gì-

I LAVORI D E L L E : N A Z I O N I U N I T E A L A K É S U C C E S S 

La spartizione dell'Eritrea proposta 
da Acheson all'Assemblea dell'ONU 

Un memorandum del Governo democratico ellenico per raggiungere la fine della guerra 
civile attraverso un accordo onorevole • Le contraddizioni del Segretario di Stato 

L A R E SUCCESS. 21. — La spar
tizione a'ell'Eritrea fra l'Etiopia e 
il Sudan anglo-egiz iano è 6tata s o 
stenuta oggi dai Segretario di Stato 
americano Dean Acheson nel di 
scorso ĉ a lui pronunciato davanti 
al l 'Assemblea Generale dell 'ONU 
sulla politica attuale degli Stati 
Uniti . 

Acheson ha preso in e same I p r o 
blemi internazionali che sono sul 
tappeto:questione del le ex colonie 
italiane, quest ione balcanica, q u e 
st ione coreana. Sul primo argomen
to egl i ha esposto la tesi america
na favorevole al l ' indipendenza d e l 
la Libia entro due o tre anni , s e n 
za nulla però specificare sul per io 
do di transazione né sui piani bri
tannici per la Cirenaica; ha sos t e 
nuto u n progetto d i spartizione d e l 
l'Eritrea tra Suo'an ed Etiopia e una 
amministrazione fiduciaria italiana 
per la Somalia. 

t i Segretario di Stato americano 
ha quindi detto che è compito prin
cipale del le Nazioni Uni te cercare 
di r isolvere i problemi che sussi
stono dietro la guerra fredda. « Io 
impegno gli Stati Unit i — ha detto 
Acheson — a dare un appoggio 
senza r iserve « uno sforzo concer-

DOPO LA GRAVE SVALUTAZIONE DEL FRANCO 

La CGT al la testa della lotta 
contro r abbassamento dei salari 

Invece di prendere misure per fronteggiare le manovre speculative 
conseguenti la svalutazione Queuille prepara le leggi antisciopero 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 21. — L a Direzione del 
la C.G.T. ha preso stasera posizione 
con energia contro la svalutazione 
del franco decretata lunedì dal g o 
verno francese. 

L a C.G.T. ha r i levato in generale 
con un suo comunicato che « la 
svalutazione è un mezzo tradiziona
le per l'impoverimento e lo sfrut
tamento de l i e masse lavoratrici — 
Circa il provvedimento di questi 
giorni Io stesso comunicato dichia
ra d i e e una illusione attendersi 
un aumento delle esportazioni ver
so i paes i capital is i i in cui si svi
luppa la crisi,, m e n t r e - la svalu-
tazione determinerà ineluttabilmen
te una n u o r a ascesa dei prezzi che 
ti avrà la pretesa di combattere con 
un super sfruttamento de i lavoratori 
e con la riduzione dei beneiici so
ciali*. 

Altre gravi ' conseguenze della 
nuova caduta del franco denunciate 
dalla C G T . sono: lo svi luppo degl i 
Investimenti americani in Francia. 
l'aggravarsi della rottura con i pae
si la cui economia s: sviluppa senza 

crisi e di conseguenza il peggiorare 
della situazione internazionale. 

- La classe operaia - risponde la 
C.G.T. ~ deve reagire e difendersi 
vigorosamente contro questo nuovo 
attacco ai suoi interessi vitali -. 

Quel lo del la C.G.T. è il pr imo 
deciso attacco partito dai Sindacati 
contro il nuovo provvedimento del 
governo Queui l le; esso riflette • lo 
stato d'animo e l e preoccupazioni 
del comune cittadino francese di 
fronte al le fosche previsioni che 
nascono dal la nuova - W a t e r l o o » 
monetaria in cui il governo ha tra
scinato il paese. La reazione dei 
Sindacati scissionisti e fllogoverna-
t-.vi è stata molto p iù amb.gua. La 
socialdemocratica Force ' Ouvrière 
ha perfino giustificato il nuovo 
provvedimento ministeriale. 

La situazione sociale della Fran
cia è in realtà destinata a peggio
rare dopo la nuqya svalutazione, 
la quarta dal giorno in cui 1 c o m u 
nisti furono allontanati dal gover
no. Leon B lum chiede sul Populaire 
le misure - che avevano permesso 
l 'adattamento de: salari ai prezzi 
dopo l 'al l ineamento monetario del 

A TORINO, PISA, LUCCA E ORTE 

Quattro deragliamenti 
nel giro di due giorni 
Nel giro di 48 ore ben quattro 

deragl iamenti s: sono verificati 
culla rete ferroviaria italiana: il 
prono presso T o n n o , il secondo 
culla Pisa-Genova, il terzo presso 
Orte, il quarto culla Pisa-Lucca. 
I quattro gravi incidenti hanno 
causato danni anche ingenti, ma 
per fortuna, nessuna vitt ima umana. 

I l p iù grave dei quattro incidenti 
è quel lo di Torino. Probabilmente 
per un guasto agli scambi un con
vog l io c h e s tava entrando nella 

stazione di Carmagnola deragl ia
va paurosamente . Malgrado che il 
macchinista avesse azionato pron
tamente i freni il convogl io d ive l 
l e v a numeros i pal i ferroviari po
rti al margine del la l inea andando 
poi a fermarsi con le vet ture ac
cavallate e rovesciate parecchie 
decine di metri o l tre il luogo del 
deragl iamento. Dal grovigl io dei 
pali * dei vetr i rotti ven ivano 
estratti i corpi d i numerosi pas-
regger!, ferit i i n motte parti del 

corpo. *>7essuno di essi è in gravi 
condizioni. 

L'incìdente sulla Pisa - Genova « 
avvenuto nella zona di Porta a 
Mare, sul cavalcavia di Ponte Fa 
zio. Un convogl io viaggiatori che 
percorreva la l inea doveva i r r e 
starsi bruscamente per I'tucita 
dai binari di una del le vetture di 
coda, a causa del cedimento del 
terreno. La vettura era rimasta 
miracolosamente in equil ibrio sul
la scarpata, 

In quanto al terzo deraglia
mento. quel lo di Orte, si registrano 
le stesse circostanze e le stesse 
conseguenze: 

Il quarto deragl iamento è avvenu
to ieri mattina sul la Pisa-Lucca. 
L'ultimo vagone di un merci ha 
deragliato dai binari, ed è stato tra
scinato dal convogl io per circa tre 
chilometri, distruggendo i pali e let 
trici. le traverse e distorcendo i l 
binari. Il 

gennaio 1947». Come è noto queste 
misure — allora B l u m era pr imo 
ministro — ebbero invece soio lo 
scopo di togl iere ai lavoratori una 
parte delle conquiste che essi era
no riusciti a strappare 

Queui l le è oggi disposto a segui 
re i consigli del vecchio«soc ia lde 
mocratico. Già sono in cant iere 1 
nuovi provvediment i che secondo 11 
governo dovrebbero frenare il rial
zo dei prezzi: il Consiglio de i m i 
nistri li esaminerà venerdì 

La preoccupazione di impedire la 
corsa a! rialzo non è de l resto e s 
senziale per il governo. Esso ha por
tato a 350 franchi anche il cambio 
de i dollari de l P i a n o Marshal l : e 
questa misura raddoppia l'influenza 
negativa della svalutazione sui 
orezzi; le importazioni E.R.P. sono 
infatti la maggioranza di tutte 
quel le provenienti dalla zona del 
dollaro e appunto p e r questo fino a 
lunedi scorso il va lore de i dollari 
Marshall era stato tenuto al di sotto 
dei valore ufficiale della moneta 
americana (214 franchi invece di 
272) . I Ministri si preoccupano 
piuttosto di reprimere l e r ivendi
cazioni operaie: ins ieme ai provve 
dimenti di cui abbiamo già parlato 
il Ministro de l lavoro Danie l Mayer 
ne sta preparando altri per « l a 
cancel lazione e l'arbitrato dei con
flitti de l l a v o r o » il cui obbiett ivo 
essenziale e dì l imitare _ diritto di 
aciopero. E" questa la garanzia che 
gli industriali francesi es igono per 
accettare quel r i torno al le l ibere 
tratta*, ive per i salari che , data la 
presenza dei sindacati, i l governo 
dovrà pure prendere à i considera
zione. 

G I U S E P P E B O F P A 

tato a raggiungere questa mèta •. 
Mentre il Segretario di Stato fa
ceva tali dichiarazioni, egli non esi
tavo però a tentare di riversar» 
sull 'URSS « il profondo senso di 
insicurezza che domina in certe zo
ne del mondo », senso di insicurez
za che secondo Acheson non sareb
be conseguenza del patto atlantico. 
Il patto si sarebbe reso necessario 
per « l'insicurezza del mondo ». Tale 
infel ice difesa di Acheson dell 'al
leanza atlantica sembra sia stata det
tata dalla preoccupazione di rispon
dere alle accuse che negli ambienti 
responsabili dell 'ONU si fanno con
tro quel patto, formulato in aperta 
violazione dello Statuto dell'ONU. 

Il Segretario di Stato ha poi os
servato che molt i rendendosi conto 
de l le difficoltà d e i vari problemi 
hanno cominciato a disperare che 
essi possano essere risolvibil i con 
mezzi pacifici. « Ma noi — ha detto 
Acheson — non abbiamo mai avu
to questa sensazione, né l'abbiamo 
oggi •. 

» N e l nostro Statuto — ha detto 
Acheson — ci siamo impegnati a 
r isolvere l e nostre questioni me-
diante mezzi pacifici e ad instau
rare l e condizioni essenziali per la 
pace. N o n tenendo conto di questi 
impegni una minoranza ha pers i . 
stito in una politica che minaccia 
gli altri membri della comunità in-
ternazionale ». L a minoranza sareb
be costituita dai rappresentanti di 
quei paesi c h e con l 'URSS alla te
sta si sono battuti per il controllo 
dell 'energia atomica, per la ridu
zione degli armamenti , per una 
composiz ione pacifica de l problema 
greco contro la maggioranza legata 
agli U S A . 

Su quest'ult ima quest ione A c h e 
son si è augurato c h e l 'URSS 
« prenda parte al le consultazioni 
intese a raggiungere una s i s t ema
z ione »: proprio lui, Acheton , rap
presentante di quel Governo che 
da tre anni manda armi e mant iene 
in Grecia una < miss ione mil i tare » 
che aiuta il governo monarco-fasci -
_ta a massacrare il popolo greco! 
Nulla ha invece detto l'oratore — 
11 qua le ha attaccato l 'URSS — s u l 
le proposte sov ie t i che avanzate fin 
dall'anno scorso per arr ivare alla 
pacificazione in Grecia. 

Si è appreso intanto che il G o 
verno democr. provvisorio di Grecia 
ha presentato a tutte le delegazioni 
presso l 'Assemblea generale de l le 
Nazioni Unite un memorandum nel 
quale esprime il desiderio di ter
minare la guerra civi le in Grecia 
con u n accordo democratico c o n 
forme alla proposta avanzata dal
l'Unione Soviet ica nella primavera 
passata. Il memorandum è firmato 
dal pres idente del governo d e m o 
cratico provvisorio Partsalidis. 

Il memorandum inizia con il r i 
levare che la questione v i e n e por
tata dinnanzi all 'Assemblea g e n e 
rale per la terza volta. Es«o quindi 
ricorda la lotta del ie forze d e m o 
cratiche greche della resistenza 
contro i monarco-fascìsti , apoog-

giati ed equipaggiati dall'estero. l i 
memorandum descrive l'Esercito 
democratico greco come - movi
mento di difesa contro la bestialità 
del nuovo regime fascista stabilito 
e appoggiato dall ' intervento stra
niero ». Dall'inizio della g\ierra ci
vile. le forze democratiche <• non 
hanno cessato i loro sforzi per la 
pacificazione della Grecia ». •• Con 
l'arrivo in Grecia del comitato di 
inchiesta del Consiglio d; sicurezza 
all'inizio del 1947, noi proponemmo 
l'immediata cessazione del le osti l i
tà. Le nostre proposte furono nuo
vamente respinte dai nostri avver
sari. Da allora noi avanzammo ri
petutamente proposte di pace. Tut
ti i nostri sforzi rimasero senza 
es i to ». 

Il memorandum dichiara quindi: 

• I nostri avversari, definendo le 
nòstre offerte di pace quale indice 
di debolezza, .predissero ne l 1946-47 
• '48 la prossima fine del la res i 
stenza armata ». 
• • Quando l 'Unione Soviet ica, r i
spondendo a una domanda degli 
anglo-americani, formulò la nota 
proposta per la pacificazione della 
Grecia, conforme ai sent imenti del 
popolo greco, noi accettammo tale 

programma quale base per un'in
tesa onesta e democratica. Noi cre
devamo e crediamo ancora che la 
pacificazione della Grecia sia non 
soltanto di necessità vitale per il 
popolo greco ed :1 nostro paese, di
strutto dalla guerra civi le , ma un 
Contributo alla pace nel mondo ... 

E* stato svalutalo 
anche il franco belga 

nestra vennero arrestati, come pre
sunti mandanti della strage, e suc
cessivamente prosciolti. Il Pisciot
ta, vistosi scoperto, ha tentato di 
difendersi sparando diversi co/pi di 
pistola contro t carabinieri. Per 
fortuna, tutti i protettili sono an
dati a vuoto. 1 mìliti, che indossa
vano abiti civili, renoivano con i 
mitra, provocando scene di terrore 
fra i frequentatori del circolo ed i 
passanti. Alla fine il Pisciotta è 
stato costretto ad arrendersi, f o l i 
è stato tradotto alle carceri giudi-
z i a n e di Palermo. A tarda ora del
la sera il Col. Luca non «vera an
cora confermala la tiot-.zia dell'ar
resto. 

Apprendiamo inoltre che la Squa
dra Giudiziaria, dipendente dal 
Gruppo Interno dei CC. ha scoper
to e arrestato oppi gli autori del
l'uccisione di Pietro Cuscino, il no
to fuori legge, che nel novembre 
dello scorso anno, lusiemc ad altri 
suoi amici , sequestrò nei Parco del
la Favorita il barone Alù. mentre 
questi a bordo di una « Topolino » 
rientrava in città proveniente da 
Mondello. Il Cascina è stato ucciso 
dagli stessi suoi complici. Giuseppe 
Dragotto. Girolamo Merendante e 
Vincenzo Plano tutti abitanti nella 
borgata di Pallai'icino. I tre ave
vano giurato di vendicarsi quando 
il Cuscino, all'atto della divisione 
della taglia pagata dal barone Alù. 
si appropriò di ben II milioni sui 
12 sborsati dal barone. Il Cuschià, 
com'è noto, era già stato individua
to come autore del sequestro e. per 
questo motivo, pendeva contro di 
lui mandato di cattura del Procu-
ratare della Repubblica. Dopo es
sere stato per qualche tempo alla 
macchia, il Cascina decise lo scorso 
10 settembre di ritornare a casa, 
ma la notijia venne all 'orecchio 
dei suoi compari, i quali non mise
ro tempo in mezzo per portare ad 
effetto la loro vendetta. L'indomani 
il Cascina venne trovato cadavere 
in fondo alla Via Pesce che' è alla 
periferia della boraata. I tre si so
no dichiarati confessi sta dell'uc
cisione del Cuscino, sia del seque
stro del barone Alù. 

C. S. 

AUTO. C I C L I . SPORT L. t i 

i TUTTI l i (x*iib!!itA di iter* Pie!ol*U« Mi
cromotori • Alpino >; Moto bum - Ltstirrtté • 
VutomoSii . Interini • tntobst: LwjkiMimi 
[.Agimfnti: 12-fiO JBMÌIII lu!«i!on» iRRC.A.» 
>:»!• XXI Aprii*. 5? (p. Bolcqn») 'S30.069) 
V.miteni 

A. CORSI ptr u t i l i : r-i «ut>trfn.*tì ttltriMiml. 
fcun(>j],o:«-»'.iin Vututrrno «amo iiniitwcfote Uro. 
tutiKcuolt . .VTRWO • Porticiforron» — R*Sar.« 
— Nili» RoiinimirijlifrMi IM> 
M.V.: M0T0SCOOTER « MOTO 123 re. 4 mirro: 
le più trloti. compiete. «Ubili, urur». R U M -
lioai. i SARI >. Vii Aln>«icdrit 226 datolo 
to«o Trieste •. 

ORGANIZZAZIONE V.A.R. Ves*. Umbrei'c. mi-
<-r.«m. tori. »»!"aiot>:li SENZA ANTICIPI SENU 
OtMllltU in' HO e 120 meni. 
ORGANIZZAZIONE T.A.R. >en!e t .Ut . l l ruolo, 
,i»r»»'iuli. l'ini i n . pubhHehd mm,n «trilioni, 
riti d rivo, •nunirip»!:. P i t m V«ii:m 27. 

o r e A ttu> N I i i 

ATTENZIONE!!! Peli.«re mfr»»ijlicso 13 000. 
23.000. 35 000. Pigmento li 1? »e«ì »e.ti» 
nt .r .30. l'olii e minieotti di tolpe 5 000. 
'.0.000. 13 000. Pelliccerie L i i i r . Vii Sin!» 
l'iterim d» Sieoi Iti (Vii P.e' di Vlirmo) 
pr mo p.inn. lelefunii fi7 SO*". 

M O B I L I L. I l t . 
A. ARTIGIANI CANTU' tteodonn rsmeriletto, 
primo, e'c. Arredi-nento grm!a~o, «onorale!, 
Ficilitiiinni. .N'ip'ih — Tirsi! SI id.rimpallo 
KN.L). 

I l L E Z I O N I . C O L L E G I L. Il 

BRUXELLES. 21. — Il governo 
del Belgio ha oggi svalutato il 
franco belga del 12J4 per cento 
rispetto al dollaro e alla sterlina. 
Pertanto la nuova quotazione è di 
/ranchi 50 rispetto al dollaro, in
vece di 43,8275, e di 140 franchi 
rispetto alla sterlina, invece di 
145,50. 

A i c h e il Lussemburpo, in un co
municato diramato poco dopo lo 
analogo comunicato belga, ha an
nunciato che la valuta !u**embur-
ghese, gemella del franco belga, 
ne segue automaticamente la sorte 
perdendo rispetto al dollaro il 
1224 per cento del valore. 

Si apre oggi a Roma 
il Convegno per Téle ttricità 

la CGIL i LdG, le Associazioni dei commercianti 
e degli arfrqfanf partecipano alla importante riunione 

Si apre stamani al teatrino della 
Banca d'Italia a Roma il Convegno 
nei l 'energia elettrica che dovrà 
esaminare sia l'attuale crisi di 
energia sia la questione del le ta
riffe. n Convegno è stato indetto 
dalla C.G.I.L.. dalla Confederazio
ne dei Commercianti , dal le due or
ganizzazioni degli artigiani, dalra 
Lega del le Cooperative, dai Con
sigli d' • Gestione, dalla Lega dei 
Cornimi democratici , dalla Confe
derazione del le Aziende Munici
palizzate. c ioè da tutte le organiz
zazioni che rappresentano i lax-o-
ratori ed i piccoli e medi consu-
to r i . • 

Malgrado c h e la svalutazione 
della sterl.na abbia fatto passare 
in secondo piano la deficienza di 
elettricità, il problema del la crisi 
di "energia elettrica r imane pres
sante ed è uno dei più grat-i osta
coli alla ripresa produttiva neces
saria per attutire le conseguenze 
negat ive c h e il deprezzamento 
della moneta avrà sull'economia 
de! Paese . 

• I rappresentanti della C.G.I.L 
faranno una esposizione dettagliata 
del le conseguenze che le attuali re-
strìziofii hanno avuto- sulla produ
zione • sul le retribuzioni dei la-

IL GIRO DEI THE MARI 

Salimbeni vince a Taranto 
Ogfl la Motnda tappa, tfa Taranti a Caaanza 

Il rublo rivolutolo 
rispetto olio sterlina 
LONDRA, 21 ( A N S A - A F P ) . — S « -

« _ H Ì Ì p e r v c i - t e da 
Masea II m n «Mao « d rabla nel 
co_fraatl i e l l a aterina* è -taf* fis
sa i* a UM rabli per a t e r i n a , con 
n o * rìralatazi-ae «lei 3* per ceat*. 
Il rapparte e«a il del lare tavece r e 
sta invariata. 

D a B e r l l a * al u a r a i t che — » 
« _ • • ! • ' ha anasaWlala ataser* la 
Cammlsa iMe era-Manica del la s< 
aavietfoa — i l axsree '•ricantala 
v e r r i aralatata. « f i a u r e a arieti 
ta le è la sa la Tarata etaMle del la 

TARANTO. 21. — La prima tappa 
del Giro dei Tre Mari. la Bari-Ta
ranto. malgrado presentasse un per
corso quasi del tu t to pianeggiante. 
è stata molto movimentata e s'è con
clusa con Ja vittoria di u n o dei più 
giovani e promettenti partecipanti. 
Il cu i nome figurava dalla vigilia 
nella rosa del favoriti: Virgilio Sa 
Umbeni. d i e ha battuto In volata 11 
s>mp_g_o di fuga Franchi, preceden
do di quaei quattro minuti gli im
mediati inseguitori. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 1. BAUM-
BENt (Legnano) che impiega S ore 
49*38" a percorrere I 250 k m . alla 
media di 36.413; a. Franchi a tra 
macchine; 3. Drej a 3*05"*; 4 Ron
coni : 3. Lugani ; 6 Boffl: 7. isresci 
a Cerati; 9 Tonini, ecc. 

Domani la seconda tappa, f a Ta 
tanto a Cosenza, lunga 913 km 

lanata! al sono dimostrati auper-.or. 
ed hanno ottenuto la vittoria se
gnando un goal al primo tempo. 

•o per molte ore. 
traffico è rimasto «ospe-1 Germania », aggfaage 11 esmull-

Nlanda-InghHterra 2-0 
EVTRTON. 31 — La nastoaela la-" 

Cesa di calcio ha subito oggi a n i . 
nattesa • aconfltta a d o p e r a della 
squadra nazionale •*_*•*__, é_e i_. 

Squalifiche e milite 
della Lega Calcio 

MILANO. 21. — La Lega nazionale 
dt ca ldo ha deciso che a partire da 
domenica t ottobre le gare ufficiali 
del campionato di div_LOne naziona
le Serie A. B e C abbiselo tri!zio alle 
ore U 

La Lega ha multato di ventimila 
lire l'Alessandria, di 1S mila lire :o 
Spezia, di 10 mila il Latina ed ha 
equallflcato per una giornata Baldini 
della Sampdoria, Serro_i del Ti voli. 

ha ataanonlto 1 giocatori Cervellati 
delj'Boìefjna, Bergamasco del Pla
centa. La, lAttst ha Inoltre squailflca-
*o F»r «a* giornate Mazza della Luc-
crteéa, isay del Torino. Odone del No
vara, h i snultato di lire 3 mila 11 
gluoeatere Renlca dei Novara • per 
•rat - i ta «arsa l'arbitro di lira c ln-
«uamlla Gal a « u s i n o «alla 

voratori ed il lustreranno i mottf i 
della presentazione al Parlamento 
del progetto di nazionalizzazione 
della produzione e della distribu
zione dell'energia elettrica 1 rap 
presentanti di tutte le categorie ed 
enti intervenuti al Convegno espor
ranno la situazione dei rispettivi 
organizzati. 

LA RIAPERTURA 
DELLA CAMERA 

PIETRO INC.RAO 
Direttore responsabile 

A. ABBREVIATI ACCURATISSIMI «ini Ditti-
lnjrifu. Mrnoirafn ai ^!_Hi. Lingue. Oontt-
S.I'.ti. alir>iri_>*aVn Hettwriltolitr.ft • IM-
I - _ . T I _ U . . t.TUHI .ISTITUTI KRMIVIO MR-
M'IIIM •. immul.ti iMreiionf Prof. E-ninu.1» 
Me« _ln:. .<fìf ir_stcrili: hOrl/.'fl. ? |PUZZ\ 
rWOt'Rl MI 3J9). Su.tnr«al*: PIWK. 3 (telr-
f,>no 4S.V1IÌ1). 

A ACCELERATI torsi Ditt:!o|rtIii . Strnogri. 
H . C'>nuh:!;ti. I, ngje. _niio:*lrqri|ii. f*. 
Mogrifu. prtpirmnnt •"•ini ed impieghi, ini
ziano sahilo ISTIT1TI KREHI RI F.RMIU0 UF, 
<CI1IXI: tri* « a l n i » P i m i Santi Apostoli 49 
tf>.V300) . SnecawiU : Principe AIENIN) 9. 
i»l. 41.9S4 ' 

_> Domande Impicco e lavoro L. S 
MASSAGGIATRICE 
lertu» trauefe. 
Sii tr i 12. 

iMI« 
rapili' 

a_h<i<r*<i aaf to-ln mn-
rniil ' l l l . TfMnnira 

21 Offerir Impiego e laguro L. 10 

Stabilimento Tipografico U «:.S I S.A 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 

AMBOSESSI desiderosi a»»iar«i ra:r.era «rt<> ti-
Hf3)atu<]rilifa t r rnoni iflra-ciiili r.s1 '*1* 
• Hi'IIjnnoJ S'hool • (M'.en*.* t.'i H Rnaia. 

GUADAGNERETE Mille a:»rn-iliff ""ir., «h-ri!-
nliu faci» l«»oro tmf">5ea«i •>trm:e l 'i-elli 
lOi'ale 10. P^iro, uair» lire *«-ar ;i*p.»'a. 

Ba/d \J t_rì 
QROLOCI IUZZEPI 

A RATE/ 
| PIAIIA 
S.BCRHARDO 107. 

POMA ' 
caiAioca ui»iu*r*4 

A giorni esce in edizione 
settimanale il Bollettino del
l' Ufficio d ' Informazione dei 
partiti comunisti ed operai 

Jrer una pace stabile, 
per una democrazia popolare!, 

3a npOHHblU Mup, 
3a Hapognyro geMonpamiuo! 

• • _ . t ^ - * * . e » » # . * • 

Pouf une paix duraA/e, 
pourune démocratiepopulaire! 

Fiit dauerhaften Frieden, 
tur Volksdemokratie! 

T^^^ rr fc__iir_._i _•• 

Jror a Lasting Peace, 
^Jor a Peoples Democracy! 

Ogni comunista ogni demo
cratico lo legga e lo diffonda! 

(Continuazione dalla prima patina) 
re la presunta diminuzione della 
disoccupazione, e dcc_men:a la 
falsità di queste affermazioni: dica 
Fanfani in quali attività sarebbero 
«tati assorbiti i disoccupati e al
lora gli crederemo. Dica quale la
voro hanno trovato ì 50 mila ro
mani, i 40 mila napoletani, i .40 
mila milanesi ecc. che secondo lu» 
r.on sarebbero più disoccupati. E 
dica come mai. se Ja disoccupazio. 
ne diminuisce . diminui.«ce anche 
(di 130.000 in due anni), il numero 
de: lavora:or: as5icurat : al l 'INAL, 
cioè il numero dei lavoratori occu
pati. 

O forse — aggiunge Li zza i r i tra 
j rumori del centro — Fan farri ha 
car.cehato dalle l'-ste dei di?occu 
pati quei 14 mila lavoratori 
Sceiba t iene in carcere. 

Lizzadri conclude con l 'esame d ' i . s E l s S E R . 
alcuni aspetc: della politica della RÒ m a parìei 
D . C nel campo del lavoro: scissio- rest te - u . SALOTTI SEPARATI 
ne s indacale al servizio dei pzdro- ! VÌA PRINCIPE AMEDEO, z | 
ni: infami salari e condizioni schia- } (Ana Vinrna> Siazime) } 
v ist iche dove prevalgono le orga-

A N N U N Z I S A N I T A R I 

V E N E R E E - P E L L E 
Cura indolore , s enza o p e r a z i o n i 
EMORROIDI. VENE V A R I C O S E 

che j ANOMALIE S E S S I I A LI 

C a b . D e r o i o r t g i o p a t l c e 
VENEREE - P E L L E 

Vtco .o Save lU SS ( C o r . 
«o V i t t o r i o • d i f ronte 

O n e A « r n ' ' u ) 
D I S F U N Z I O N I 
S T U D I O MEDICO S P E C I A L I Z Z A T O ; — — 

Do1rpi°^-,,^r3.
I!V,*iS E S S U O L O G I A 

09(1. imo mm 
S p e c i a l i s t a D e r m o M f l . o p a t l c o 

I M P O T E N Z A - V E N E R E E e PELLE 
Via P s : e > t r o Zi p . p I n t . 3 o r e «- i l e I4-IS 

nizzazioni sindacali ad i s t e ! 
Ora il go%erno. fallite le lu«in- I 

ghe, tenta l'azione repres?iva con • 
le legsji anti-sindacali Ebbene — | 
dice Lizzadri — non credete di po 
ter lim-.tare in nessun modo l'atti
vità s indacale e le lo l le dei lavo-

mente L S ' ^ ^ n J ^ J Z ™ ^ ' SPECIALISTA DERMATOLOGO 
mente che qualunque legge v o i ; c , m atolarm tenia operano»»» 
possiate approvare a ques o scopo : E M O R R O I D I - VENE VARICOSI 
con verrà mai applicala |-V;ri**;-ml Ragadi - Piaghe - Idrocele 
applausi). VENFKEE - PEI.IJT . IMPOTENZA 

Interviene per terzo il d e GUI, V ì « C ' o l f l d ì R i e n Z O , 1 5 2 

DAY» S T R OIKI 

il quale lamenta a b b a c a n z a aper
t a m e l e che il Ministro del Lavo-
ro viva di vita grama 

Alla fine della seduta il Presi
dente della Camera, on. GRONCHI, 
informa che la mozione Togliat . i -
Di Vittorio-Perenti sarà di«cus*a. 
secondo la d e c i s o n e del Presiden
te del Consiglio, entro la pro3sima 
«er.-.mana. 

l_i .«edira è tolta alle 20. 

Morte di m i centenari! 
CASCINA. Jl — %' deceduta alla 

bella età di 102 armi la «Ignora Emilia 
ICanova. 

Te; H S«: ->r* «-1J e 14-Jt Test S-U 

Studio Medico • Br. 5eqo»rd -. Spe
cializzato esclurvamente per diagno

l o e cura dt tutte e distanzi-»! ed 
'anomalie s e n o ali d'ambo t sessi con 
I mezzi più moder il e di provata ef-
Scacia (psicanaUst. epiduralt. Isofane-
llzzazione. emo-om'vrjnesto. tlquor-
terap'.a. mareonlterapia, elettro «hoc*. 

lch:rur*!a. etc > Orarlo S-13. I*-U. fe
stivi lf-U. Consulenti: Docenti Uni
versitari. Salotti separati 
pia rr- indipendenza. S (Stazione) 

Dr. DELLA S E T A 
Specialista VlHOS-PEllE 

DISFUNZIONI SESSUALI 4S-1S. IS-M) 
VIA ARENALA za - plano 1 Int- 1 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico ipeciallarai* per la 
dlafno<l e la cara delle sole dUfun 
cloni testuali, cura radicale rapida 

metodo propria 
Imooiema. fobie, debolezze sessuali 
vecchiaia precoce, deficienze giovanili 
cure speciali rapide pre-post matri
moniali G-and-tTft CARI.F.TTI doti 
Car'o PIAZZA ESQUH-'NO II • Ore 
t-ia. 1*-1» - Testivi . - t i - «ale separate -
Non si curano veneree - Il dr Car
retti non d* consulti in altri Istituti 
Per Informazioni gratuite scrivere 

Nevrastenia sessuale 
IMPOTENZA - VENEREE - PELLE 
ANALISI. Cure pre-D-*t-maTr:mo-
niali D'Mt MARTORANA. Napoli 
V:a Rnm» T2R - Te» «1302 

A NAPOLI 
Via Dnomn ! » lane 9 n *<m Mitrai) 

Dott. M. TROIflNIELLO 
del la Cl lnica ner tnn«tntnt* t tea 

SPBC1AI ISTA 
V E N E R E E - P E L L E - A N A I I 9 1 


